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.  

Il presente documento, rappresenta la fase finale del procedimento di VAS, relativo alla 

proposta di 

, sita lungo la Via Puccini nel Comune 

di Porcari. 

Alla procedura di Verifica di Assoggettabilità a VAS ai sensi dell’art. 22 della LR 10/2010, 

attivata nel settembre 2012, al quale ha fatto seguito il “provvedimento conclusivo” espresso 

dall’Autorità Competente del Comune di Porcari in data 07/11/2012 con esito positivo anche a 

seguito dei contributi pervenuti di cui si riporta l’elenco sintetico: 

 Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa civile (prot. com. 

n°16109 del 11/10/2012 e prot. n°17077 del 24/10/2012); 

 Autorità di Bacino del Fiume Arno (prot. com. n°16322 del 12/10/2012) 

 Toscana Energia (prot. com. n°16593 del 16/10/2012); 

 Regione Toscana Direzione Generale della Presidenza area di c.to Programmazione, Settore 

strumenti di valutazione, programmazione negoziata , controlli comunitari (prot. com. n°16950 

del 22/10/2012); 

 Dipartimento provinciale Arpat di Lucca (prot. com. n°17162 del 25/10/2012); 

 Regione Toscana direzione Generale Politiche Territoriali, Ambientali e per la Mobilità, Ufficio 

Tecnico di Genio Civile di Area Vasta Livorno Lucca Pisa (prot. com. n°17466 del 31/10/2012); 

 Provincia di Lucca, servizio Tecnico, Pianificazione Territoriale e della Mobilità, Risorse Naturali 

e Politiche Energetiche, U.O. Pianificazione Territoriale (prot. com. n°17466 del 31/10/2012); 

è stata avviata la fase preliminare con la presentazione del Documento Preliminare ai sensi 

dell’art. 23 della L.R. 10/2010 pubblicato in data 5 febbraio 2013 per le consultazioni. 

A tale documento sono pervenuti i seguenti contributi: 

 Regione Toscana direzione Generale Politiche Territoriali, Ambientali e per la Mobilità, Ufficio 

Tecnico di Genio Civile di Area Vasta Livorno Lucca Pisa (prot. com.n°4340 del 6/03/2013); 

 Regione Toscana Direzione Generale della Presidenza area di c.to Programmazione, Settore 

strumenti di valutazione, programmazione negoziata , controlli comunitari (prot. com.n°4369 

del 6/03/2013). 

Si fa presente che per definire i contenuti e l'impostazione del presente documento si e fatto 

riferimento alla LR 10/2010 e  per quanto compatibile in riferimento ad un atto di governo del 

territorio di livello comunale quale il Piano Attuativo  al “Modello analitico per l’elaborazione, il 

monitoraggio e la valutazione dei piani e programmi regionali” approvato dalla Giunta Regionale 

Toscana con Decisione n.2 del 27.6.2011, pubblicata sul Supplemento al Bollettino Ufficiale 

della Regione Toscana n. 28 del 13.7.2011. 
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L’area interessata dal Piano Attuativo, è localizzata nella parte centrale del Comune di Porcari, in 

una porzione di territorio che si situa, tra il centro della frazione capoluogo e l’autostrada F irenze

Mare, in un contesto prevalentemente urbanizzato, ma fuori della perimetrazione di centro abitato ai 

sensi del Codice della Strada.  

  

Il lotto di proprietà è costituito da un terreno incolto di forma rettangolare, situato lungo la Strada 

Provinciale n° 61 nel tratto denominato via Puccini e ricadente secondo quanto indicato nel vigente 

Regolamento Urbanistico nelle seguenti zone:

L’area di nuovo impianto è attualmente rappresentata al Catasto dei Terreni del Comune di 

Porcari nel Foglio: 10 dalla particella: 69. 
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Il presente documento si riferisce al Rapporto Ambientale di cui all’art. 24 della L.R.T. 

10/2010 che prevede in particolare l’analisi dei seguenti aspetti: 

a) individua, descrive e valuta gli impatti significativi sull’ambiente, sul patrimonio culturale e 

sulla salute derivanti dall’attuazione del piano o del programma; 

b) individua, descrive e valuta le ragionevoli alternative, alla luce degli obiettivi e dell’ambito 

territoriale del piano o del programma, tenendo conto di quanto emerso dalla  

consultazione di cui all’articolo 23; 

c) concorre alla definizione degli obiettivi e delle strategie del piano o del programma; 

d) indica i criteri di compatibilità ambientale, le misure previste per impedire, ridurre e 

compensare gli eventuali impatti negativi sull’ambiente, gli indicatori ambientali di 

riferimento e le modalità per il monitoraggio; 

dbis)dà atto delle consultazioni di cui all’articolo 23 ed evidenzia come sono stati presi in 

considerazione i contributi pervenuti. 

Nell’ambito di tale fase di valutazione si deve provvedere a: 

a) mettere a disposizione delle autorità e del pubblico i contenuti dello strumento della 

pianificazione territoriale o dell’atto di governo del territorio in corso di elaborazione al 

fine di acquisire pareri, segnalazioni, proposte, contributi; 

b) valutare la possibilità di integrare la proposta dello strumento della pianificazione 

territoriale o dell’atto di governo del territorio in base agli eventuali pareri, segnalazioni, 

proposte, contributi acquisiti, trasmettendola alle autorità interessate. 

La normativa prevede che si proceda anche alla valutazione di coerenza interna che 

prevede l’analisi della coerenza fra: 

a) linee di indirizzo, scenari, obiettivi generali, obiettivi specifici e, ove necessario, eventuali 

alternative dello strumento della pianificazione territoriale o dell’atto di governo del 

territorio; 

b) azioni e risultati attesi dello strumento di pianificazione territoriale o dell’atto di governo 

del territorio. 

Nell’applicazione del procedimento, relativamente alla consultazione delle autorità 

ambientali e la partecipazione, si rendono importanti: 

 la stretta ed efficacie collaborazione fra le strutture tecniche degli enti ist ituzionalmente 

competenti; 

 la trasparenza e l’efficienza nella messa a disposizione dei dati e dell’evoluzione delle attività 

sia della formazione del piano che delle attività di valutazione; 

 la relazione continua fra le attività del Responsabile del procedimento e le attività del Garante 

della comunicazione. 
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La partecipazione è parte essenziale della valutazione e i suoi risultati saranno presi in 

considerazione prima dell’approvazione del Piano. 

Nel caso specifico, tale processo ha avuto una sua prima manifestazione in occasione della 

pubblicazione e nella successiva fase di osservazione della Verifica di Assoggettabilità a Vas e 

del conseguente Documento Preliminare, attraverso l’invio da parte di soggetti interessati, sia 

pubblici che privati, di contributi e richieste di integrazioni per la stesura del Rapporto 

Ambientale. 

Il presente documento sarà oggetto di un’ulteriore fase di partecipazione e confronto di tutti i 

soggetti interessati e dei cittadini in modo da garantire, in ogni fase del procedimento di 

formazione ed approvazione dell’atto di pianificazione la massima trasparenza e partecipazione 

di tutte le parti sociali ed istituzionali diversamente interessate. 

I soggetti che a vario titolo sono coinvolti nel procedimento di Valutazione Ambientale 

Strategica sono i seguenti: 

Sarti Federico 

Ufficio Tecnico del Comune di Porcari 

individuata con del. G.C. n. 114 del 25/07/2012 nell’”Ufficio di 

VAS” composto dai seguenti soggetti: 

1. Dott. Pier Luigi Acerbi, Segretario Generale del Comune di Porcari, in qualità di 

coordinatore dell’attività istruttoria; 

2. Dott. Ing. Vanda Giusti, Istruttore tecnico direttivo dipendente del Comune di Porcari con 

competenze in materia ambientale; 

3. Tecnico esterno, con esperienza in materia urbanistica, che sarà individuato ed incaricato 

dal Segretario Generale. 

Consiglio Comunale (nominata con del. G.C. n. 24 dell’08/04/2009) 

Architetto Aldo Gherardi 

Dott.ssa Elena Micheletti, dipendente del Comune di 

Porcari (nominata con del. C.C. n°49 del 14/03/2012) 

I soggetti e gli enti con competenze ambientali individuati per il confronto e la concertazione, 

sono i seguenti: 

: 

 REGIONE TOSCANA – Dipartimento delle Politiche Ambientali e Territoriali, Area Pianificazione 

del Territorio ; 

 REGIONE TOSCANA – Ufficio Tecnico del Genio Civile di Pisa e Lucca; 

 PROVINCIA DI LUCCA – Servizio Pianificazione Territoriale e Mobilità; 



VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA                                                                          Rapporto Ambientale 

 
 

 

 

7 

 PROVINCIA DI LUCCA – Servizio Ambiente e Sviluppo Sostenibile; 

 AUTORITÀ DI BACINO DEL FIUME ARNO; 

 MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITA’ CULTURALI, Soprintendenza per i Beni Architettonici e 

Paesaggistici della Provincia di Lucca; 

 MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITA’ CULTURALI, Soprintendenza per i Beni Ambientali e 

Archeologici; 

 ARPAT Dipartimento di Lucca; 

 AUSL Igiene e sanità pubblica; 

 AUSL Sanità Animale e Igiene degli Allevamenti; 

 A.A.T.O.2 – Basso Valdarno; 

 A.A.T.O.2 – Toscana Costa; 

 ENEL 

 ACQUE S.P.A. 

 Toscana Energia s.p.a. 

 CONSORZIO DI BONIFICA DEL BIENTINA; 

 CAMERA DI COMMERCIO DI LUCCA; 

 DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA 

CIVILE, Direzione Regionale della Toscana. 

Si riporta un quadro sintetico delle osservazioni pervenute all'Autorità Competente e al 
proponente in merito all’informativa di piano ed al documento preliminare di Vas: 

CONTRIBUTO 1 

ENTE 

SINTESI DEL CONTRIBUTO 
“…in considerazione della distanza dell’area oggetto di intervento previsto dal Piano Attuativo dai 
due stabilimenti a rischio di incidenti rilevanti presenti nel territorio di codesto comune, non si 
ravvisano, per quanto di competenza, motivi ostativi alla realizzazione dell’intervento”. 
espresso a seguito della nota inviata dal Comune (prot. com. n° 16035 del 12/10/2012). 
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CONTRIBUTO 2 

ENTE 

SINTESI DEL CONTRIBUTO 
“…parere favorevole alla realizzazione del Piano Attuativo è soggetto alle condizioni descritte 
all’art.7, lett.M) delle Norme di Attuazione del PAI, che prevedono la preventiva o contestuale 
realizzazione delle opere di messa in sicurezza idraulica per eventi con tempi di ritorno di 200 
anni e il non aggravio verso terzi…” 
L’Autorità di Bacino a seguito della richiesta di parere preventivo di competenza e delle 
integrazioni fornite in base alle richieste dell’Autorità di Bacino stessa, aveva infatti già espresso 
per quanto di competenza parere favorevole alla realizzazione del Piano Attuativo (prot. com. 
6279 del 12/04/2012). 

CONTRIBUTO 3 

ENTE 

SINTESI DEL CONTRIBUTO 
“…parere tecnico favorevole per quanto riguarda la fornitura del gas naturale ai fabbricati previsti 
dall’intervento in oggetto. E’ difatti possibile alimentare le nuove utenze derivandosi dalla rete di 
distribuzione in servizio posta in via Puccini con estensione di circa 130 ml…” 

CONTRIBUTO 4 

ENTE 

SINTESI DEL CONTRIBUTO 
“…Si ritiene che le criticità individuate necessitino:  di un approfondimento degli studi sulla 
mobilità e su traffico dell’area in oggetto comprensivi dei flussi di traffico indotti dalla 
realizzazione di tale struttura e dalle previsioni di RU;  di un approfondimento degli studi in 
relazione alle condizioni idrogeologiche e di pericolosità idraulica;  dell’esposizione del parere 
acquisito dall’Autorità di Bacino e delle conseguenti soluzioni progettuali adottate;  di un’analisi 
valutativa di maggior dettaglio degli effetti ambientali; della definizione di opportune misure 
mitigative e quindi prescrittive per la fase progettuale e realizzativa;  della definizione di un 
adeguato sistema di monitoraggio…” 

CONTRIBUTO 5 

ENTE 

SINTESI DEL CONTRIBUTO 
“…mettersi a disposizione per fornire, qualora vengano richiesti, i dati ambientali aggiornati e gli 
elementi di conoscenza del territorio di competenza, finalizzati alla costruzione di un piano di 
monitoraggio e mitigazione efficace, da attuare durante la fase di realizzazione del piano attuativo 
previsto e per la verifica degli impatti attesi a interventi ultimati.” 
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CONTRIBUTO 6 

ENTE 

SINTESI DEL CONTRIBUTO 
“…si fa presente che il controllo delle indagini geologiche sarà svolto da questo ufficio 
nell’ambito dello specifico procedimento di deposito delle stesse, previsto dall’art.62 della L.R. 
1/05 e dal D.P.G.R. 15/10/2011 n°53/R. Nell’ambito del suddetto procedimento dovranno essere 
depositati presso questo Ufficio gli elaborati elencati all’art.5 del D.P.G.R. n°53/R. Le suddette 
indagini devono necessariamente affrontare, le problematiche relative alla pericolosità e fattibilità 
dal punto di vista idraulico, geomorfologico, sismico e idrogeologico, assumendo, tra gli obiettivi 
del Piano Attuativo, anche quello di determinare le relative condizioni di sicurezza delle 
trasformazioni stesse. In particolare si fa presente che il Piano Attuativo dovrà contenere gli 
approfondimenti di indagine riportati al par. 4 dell’allegato A al D.P.G.R. 15/10/2011 n°53/R. Si 
ricorda inoltre che si dovrà comunque rispettare quanto previsto dalla L.R. 21/2012.” 

CONTRIBUTO 7 

ENTE 

SINTESI DEL CONTRIBUTO 

“1)…si chiede di esplicitare in forma più chiara il progetto di piano attuativo, distinguendo 
adeguatamente le varie superfici permeabili e i relativi coefficienti correttivi con quanto previsto 
all’art.43 del R.U. nell’ambito della superficie fondiaria, in coerenza all’art.25 del PTC e all’art16 
del DPGR 2/R.  
“2)…valutare la rispondenza con l’art.26 e la conformità in merito alla dotazione di parcheggi ai 
sensi degli artt. 27, 28 e 29 del citato DPGR 15/R, ponendo particolare attenzione alla quantità di 
alberi di alto fusto da collocare, nonché al numero di posti auto in relazione alla superficie 
minima di parcheggio di sosta relazione;…” 
“3)…la valutazione dovrà riferirsi a modelli di simulazione sul traffico e sui nodi di accesso, da 
definirsi a breve, medio e lungo termine. …l’individuazione e la definizione di un idoneo sistema 
di monitoraggio finalizzato alla gestione dello strumento attuativo, oltre ad individuare idonee 
misure di mitigazione degli effetti ambientali.” 
“4)…valutare in modo integrato i possibili impatti significativi , compresi quelli secondari , 
cumulativi sinergici, a breve, medio e lungo termine, permanenti e temporanei, positivi e negativi, 
attesi dalla realizzazione di un nuovo polo di attrazione commerciale e del ruolo che potrà 
assumere nei confronti del “Centro Commerciale Naturale del centro storico del paese di 
Porcari”, sotto il profilo culturale, ambientale, territoriale, sociale ed economico; e di individuare, 
descrivere e valutare le ragioni della scelta individuata tra le possibili alternative, nonché la 
previsione delle idonee misure per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo 
possibile gli eventuali impatti negativi significativi derivanti dall’attuazione del piano;…” 
“5)…nel caso di costruzione di “centri commerciali” di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998 
n.114 (lett.g, c.1, art.4 del D.Lgs114/98) o per la realizzazione di parcheggi di uso pubblico con 
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capacità superiori a 500 posti auto, il progetto dovrà essere sottoposto alla procedura di verifica 
di assoggettabilità a VIA di competenza comunale.” 

CONTRIBUTO 1 

ENTE 

SINTESI DEL CONTRIBUTO 
Si rileva che i contributi dello stesso dipartimento citati nel Documento Preliminare sono stati 
erroneamente indicati in base al numero di protocollo comunale. 

CONTRIBUTO 2 

ENTE 

SINTESI DEL CONTRIBUTO 
Conferma quanto espresso nel contributo precedente. 

CONTRIBUTO 3 

ENTE 

SINTESI DEL CONTRIBUTO 
Conferma quanto espresso nel contributo precedente. 

CONTRIBUTO 4 

ENTE 

SINTESI DEL CONTRIBUTO 
Si richiama la nota inviata relativamente alla procedura di Verifica di Assoggettabilità (vedi 
contributo 6) e si segnalano i seguenti aspetti: 

 la presenza nell’area di Piano Attuativo di aree allagabili legate ad eventi esondativi del 
Rio Leccio al fine di prevedere l’eventuale adozione di misure di mitigazione; 

 il rispetto di quanto previsto all’art. 2 della LRT 21/2012. 

CONTRIBUTO 5 

ENTE 
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SINTESI DEL CONTRIBUTO 
“Si ritiene pertanto opportuno fornire le seguenti indicazioni… 
 individuare descrivere e valutare gli impatti significativi sull’ambiente, sul patrimonio culturale e 
paesaggistico e sulla salute derivanti dall’attuazione delle previsioni urbanistiche insediative ed 
infrastrutturali definite dal Piano Attuativo… 
 individuare, descrivere e valutare ipotesi di scenari progettuali alternativi presi in 
considerazione, alla luce degli obiettivi e dell’ambito territoriale di riferimento più adeguato, per la 
definizione delle azioni di trasformazione proposte… 
 concorrere alla definizione degli obiettivi  e azioni di trasformazione del territorio evidenziando 
quali obiettivi ed azioni di sostenibilità ambientale e di compatibilità paesaggistica siano stati 
perseguiti nella disciplina di Piano Attuativo…. 
 indicare i criteri di compatibilità ambientale, le misure previste per impedire, ridurre e 
compensare gli eventuali impatti negativi sull’ambiente, indicatori ambientali di riferimento e le 
modalità per il monitoraggio.” 

CONTRIBUTO 6 

ENTE 

SINTESI DEL CONTRIBUTO 

Conferma il parere favorevole espresso nel contributo precedente. 
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L’articolazione ed i contenuti del Rapporto ambientale della Variante, sono stati definiti 
conformemente a quanto previsto dall’art. 24 della L.R.T. n.10/2010 e s.m.i. “Norme in materia di 
valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA) e di 
valutazione di incidenza” (di recepimento del D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 “Ulteriori disposizioni 
correttive e integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006 n.152 recante norme in materia 
ambientale” e della Direttiva Europea 2001/42/CE concernente la valutazione degli impatti di 
determinati piani e programmi sull’ambiente) e sulla base dei requisiti dell’Allegato 2 della L.R.T. 
n.10/2010 e smi. 
 

Vista la centralità ed il rilievo dell’area nell’ambito comunale e la collocazione strategica di 
raccordo tra i comuni vicini, l’intervento si propone di realizzare, nell’ambito delle previsioni della 
strumentazione urbanistica vigente, un fabbricato a destinazione commerciale di qualità e 
pregio, rispondente ai seguenti requisiti: 

 un disegno architettonico di alto profilo estetico – percettivo, capace di distinguersi nel 
contesto di riferimento; 

 un’organizzazione spaziale funzionale, che favorisca la fruibilità degli spazi interni ed 
esterni, garantendo l’accessibilità e la dotazione di tutte le infrastrutture necessarie al 
buon funzionamento della struttura; 

 l’utilizzo di tecnologie e di materiali innovativi e performanti, nonchè l’utilizzo di fonti di 
energia rinnovabile nell’ottica della sostenibilità ambientale; 

 la capacità di inserirsi nel tessuto economico della comunità di Porcari in termini di 
complementarietà. 

Gli obiettivi del Piano Attuativo, si possono riassumere nei seguenti: 
1.  

, qualificando e valorizzando il contesto, attraverso la realizzazione di un 
fabbricato capace di distinguersi nell’ambito urbano e di dare una forte connotazione 
al suo intorno; 

2. realizzare un  sia per quanto riguarda il disegno 
architettonico che per quanto riguarda la fruibilità degli spazi interni ed esterni, 
capace di inserirsi nel tessuto economico e sociale della comunità 

3. realizzare un  attraverso la scelta di tecnologie e di materiali 
innovativi e performanti, nell’ottica della sostenibilità. 

Il progetto prevede la realizzazione di un fabbricato a destinazione commerciale 
caratterizzato da una media struttura di vendita collocata al piano terra e da una serie di esercizi 
di vicinato al piano primo. L’edificio si svilupperà, partendo da uno spazio di ingresso a doppio 
volume, attorno al quale si organizzeranno i servizi , i sistemi di collegamento verticale 
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(ascensore, scale mobili) ed orizzontali (galleria al piano primo). La scelta della destinazione 
commerciale proposta risulta compatibile in quanto da una verifica planimetrica effettuata per 
l’area in oggetto non risultano al momento altre medie strutture di vendita in un raggio di 120 
metri lineari dalle pareti esterne dell’edificio di progetto.   

L’accesso al lotto sarà garantito, nel rispetto di quanto richiesto dall’art. 26 del d.p.g.r. 
15/R/2009 per le medie strutture con sup. di vendita superiore a 500 mq,  in due ingressi a 
senso unico separati e distanziati (ingresso ad ovest – uscita ad est). 

 
Planimetria generale 

Per quanto riguarda le aree verdi presenti ad est ed ovest si provvederà nel rispetto della 
fascia di pertinenza del Rio Leccio alla piantumazione di alberature e di eventuali siepi. In 
generale si utilizzeranno materiali drenanti tali da favorire un controllo costante ed una 
regimazione delle acque superficiali che verranno opportunamente raccolte mediante griglie, 
trattate e stoccate o rilasciate, se necessario, in modo controllato nel sistema di canalette 
esistenti lungo il confine sud ovest del lotto.  

Si prevede inoltre la realizzazione di due  zone esterne a parcheggio collocate 
rispettivamente a nord tra la provinciale e il fabbricato ed a sud lungo il confine del lotto. La 
circolazione all’interno del lotto avverrà secondo un senso di marcia prestabilito e deciso in 
modo da ottimizzare la fruizione dello stesso da parte degli avventori. 

 

 
Sezione trasversale 

Stante la conformazione altimetrica dell’area il fabbricato si svilupperà a partire da un piano 
seminterrato per parcheggi, con accesso posto nella parte sud del lotto, collegata da rampe con 
la parte nord che, come detto, verrà rialzata e portata alla quota della strada provinciale. 

La struttura costituita principalmente da un telaio interno in acciaio, consentirà di inclinare le 
pareti verticali, liberandole da funzioni portanti, e di realizzare la copertura che con il suo 
andamento curvilineo consentirà la posa in opera di pannelli solari e fotovoltaici , integrati, semi
integrati o similari, riducendo al minimo l’impatto visivo degli stessi. 
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Di seguito vengono riassunti  i dati numerici sostanziali del progetto: 
 

parametri urbanistici 

indice fondiario   If = 3,000 mc/mq 

rapporto di copertura Rc = 0.30 

altezza massima H = 7,5 ml 

superfici e volumi di intervento previsti  realizzabili da paramet ri 

superficie coperta 1090,63 mq     1093,80 mq 

volume   8040,25 mc     10938,00 mc 

   standard urbanistici    richiesti per legge 

parcheggio   3078,79 mq     2978,44 mq 

verde   1036,86 mq     824,01 mq 
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2.2. RAPPORTO CON ALTRI PIANI E PROGRAMMI 

La valutazione della relazione con gli altri pertinenti piani e programmi, generalmente 
denominata analisi di coerenza esterna, rappresenta la verifica della compatibilità, integrazione 
e raccordo degli obiettivi del Piano Attuativo rispetto alle linee generali della pianificazione 
urbanistica e di settore. 

In particolare, è stata verificata la coerenza dei seguenti obiettivi del Piano Attuativo: 
1) dare attuazione alle previsioni programmatiche dello strumento urbanistico, 

qualificando e valorizzando il contesto, attraverso la realizzazione di un fabbricato 
capace di distinguersi nell’ambito urbano e di dare una forte connotazione al suo 
intorno; 

2) realizzare un organismo edilizio di pregio, sia per quanto riguarda il disegno 
architettonico che per quanto riguarda la fruibilità degli spazi interni ed esterni, 
capace di inserirsi in maniera complementare nel tessuto economico e sociale della 
comunità; 

3) realizzare un intervento di qualità attraverso l’utilizzo di tecnologie e di materiali 
innovativi e performanti, con l’utilizzo di fonti di energia rinnovabile nell’ottica della 
sostenibilità ambientale; 

rispetto ai seguenti piani e programmi: 
 

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE URBANISTICA 

il (PIT) della Regione Toscana, approvato con D.C.R.T. n.72 
del 24 luglio 2007 in vigore dal 17 ottobre 2007, e la successiva D.C.R.T. n° 32 del 16 giugno 
2009 con la quale è stata adottata la Variante di implementazione del P.I.T. per la disciplina 
paesaggistica”, ai sensi dell’articolo 143 del decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice 
dei beni culturali e del paesaggio) e dell’articolo 33 della L.R. 1/2005, avente lo scopo di 
attribuire i contenuti e la valenza di “Piano Paesaggistico” al piano regionale; 

il (PTC) della Provincia di Lucca approvato con 
D.C.P. n. 189 del 13 dicembre 2000 e pubblicato sul BURT n.4 del 24 gennaio 2001 e con 
aggiornamento in corso ai sensi della L.R. 01/2005 ( avvio del procedimento con Del C.P. n° 118 
del 29/07/2010); 

approvato con D.C.C. n. 31 del 10/07/1998, e le 
successive modifiche e integrazioni, in particolare: 

la variante parziale approvata con D.C.C. n. 23 del 05/07/2006; 
 la variante parziale approvata con D.C.C. n. 36 del 29/06/2011. 

 approvato con D.C.C. n. 46 del 
26/11/1999 e le successive modifiche e integrazioni, in particolare: 

 con D.C.C. n. 30 del 26 novembre 2006 è stata approvata una variante generale; 
 con D.C.C. n. 55 del 28/12/2007 è stata approvata una variante parziale; 
 con D.C.C. n. 118 del 29/12/2008 è stata approvata una variante parziale relativa al 

dimensionamento; 
 con D.C.C. n. 78 del 27/09/2010 è stata approvata una variante parziale inerente le Opere 

pubbliche; 
 con D.C.C. n. 37 del 29/06/2011 è stata approvata una variante parziale. 
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PIANI E PROGRAMMI AMBIENTALI DI SETTORE 

 il : 

 piano stralcio “Rischio idraulico” approvato con DPCM 5 novembre 1999; 

 piano stralcio “Assetto idrogeologico” PAI approvato con DPCM 5 maggio 2005; 

il approvato con D.C.R. del 25 gennaio 2005, n.6.; 

il (PIER) del Dicembre 2007; 

  il  

il  approvato D.C.C. n. 
19 del 13/06/2005. 

La metodologia adottata per la verifica di coerenza si basa sul confronto degli obiettivi fissati 
dal Piano Attuativo con quelli degli altri Piani, utilizzando un sistema tabellare in cui nella prima 
colonna si riportano gli obiettivi generali, nella seconda colonna le azioni, nella terza gli obiettivi 
dei piani di interesse e nella quarta colonna è riportato il giudizio qualitativo di coerenza (vedi 
legenda sottostante). 

SIMBOLO GIUDIZIO SINTETICO DI COERENZA

+ 
 

+/  
/ 
o 

Il processo di verifica della coerenza del Piano Attuativo con le disposizioni del PIT vigente, è 
stata effettuato in riferimento alle direttive e prescrizioni relative ai temi pertinenti al territorio di 
Porcari e ai contenuti del Piano Attuativo, tralasciando gli articoli che fanno riferimento a 
tematiche diverse. 

 Obiettivi Piano Attuativo Obiettivi ed azioni del piano di riferimento Coerenza 
1 dare attuazione alle 

previsioni programmatiche 
dello strumento urbanistico, 
qualificando e valorizzando il  
contesto, attraverso la 
realizzazione di un 
fabbricato capace di 
distinguersi nell’ambito 
urbano e di dare una forte  
connotazione al suo intorno; 

Articolo 4 – La “città policentrica toscana” quale invariante 
strutturale dello Statuto. Definizione tematica. 

2. Integrare e qualificare la “città policentrica toscana” costituisce il 
primo dei overnante ali in cui si articola l’agenda per l’applicazione 
dello statuto del territorio toscano ai sensi del Documento di P iano.   

…omissis 

3. Ai fini della qualificazione della “città policentrica toscana” 
nell’ insieme urbano e rurale da cui gli insediamenti del territorio 

regionale traggono la loro riconoscibilità, questo P iano persegue la 
definizione ad opera dei Comuni mediante i rispettivi strumenti di 

governo del territorio, dello ”statuto della città toscana” ai fini di cui al 
paragrafo 6.3.1 del Documento di Piano. 

 

2 realizzare un organismo 
edilizio di  pregio, sia per  
quanto riguarda il disegno 
architettonico che per 
quanto riguarda la fruibilità 
degli spazi interni ed esterni, 
capace di inserirsi  nel  
tessuto economico e sociale  
della comunità 

Articolo 4 – La “città policentrica toscana” quale invariante 
strutturale dello Statuto. Definizione tematica. 
4. La Regione sostiene comunque il miglioramento costante delle 

componenti territoriali, insediative e tipologiche della “città 
policentrica toscana”, mediante modalità e stili edificatori, manutentivi, 
abitativi, infrastrutturali e di forme di mobilità e accessibilità che ne 

privilegino la sostenibilità sociale e ambientale sotto i profili 
energetico, idrico, di trattamento dei rifiuti e che favoriscano le 

sperimentazioni e le applicazioni delle più moderne acquisizioni 
scientifiche e tecnologiche in materia. 
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Articolo 6 – Prescrizioni correlate 

…omissis  
d) incentiva, ai sensi degli articoli 145, 146 e 147 della l.r. 1/2005, gli 
interventi diretti a migliorare la qualità progettuale e tecnologica dei 

manufatti della produzione edilizia. 

 

3 realizzare un intervento di  
qualità attraverso la scelta di 
tecnologie e di materiali 
innovativi e performanti, 
nell’ottica della sostenibilità 

Articolo 21 – Il patrimonio “collinare” della Toscana come agenda 
per l’applicazione dello statuto del territorio toscano. 
Direttive ai fini della conservazione attiva del suo valore. 

…omissis  
3. La tutela e la persistenza della qualità del patrimonio paesaggistico, 
considerata nella consistenza materiale e formale e nella integrità e 

fruibilità delle sue risorse storiche, culturali e ambientali, è in ogni caso 
assunta come criterio costitutivo della progettazione e come postulato 
dei canoni funzionali ed estetici della stessa. 

4. La soddisfazione del criterio progettuale di cui al comma precedente 
deve contestualmente contemplare tipologie progettuali recanti le più 
avanzate ed affidabili tecnologie realizzative, impiantistiche e 

gestionali a difesa della qualità del suolo, della sua struttura 
geomorfologica e della vitalità e fruibilità delle sue risorse, così come a 
tutela della salubrità dell’aria e della salute umana, e a sostegno della 

rinnovabilità e dell’uso più parsimonioso ed efficiente delle fonti 
energetiche e delle risorse idriche superficiali e sotterranee e della loro 
preesistente disponibilità quantitativa e qualitativa nei singoli ambiti 

territoriali interessati. 

 
La disciplina paesaggistica del PIT, attualmente adottata, oltre alle direttive, prescrizioni e 

salvaguardie contenuti nella disciplina generale del PIT, fa riferimento ad obiettivi di qualità ed 
azioni orientate al loro perseguimento. Gli obiettivi di qualità sono contenuti in apposite “schede 
dei paesaggi e individuazione degli obiettivi di qualità” allegate al piano e sono relativi ai valori 
naturalistici, storico culturali ed estetico – percettivi degli elementi costitutivi di ciascun ambito di 
paesaggio. Detti obiettivi di qualità e dette azioni costituiscono, con riferimento ai beni 
paesaggistici, prescrizioni d’uso per gli strumenti della pianificazione dei comuni e per gli atti di 
governo del territorio. Costituiscono altresì indicazioni per le politiche di sviluppo con esse 
compatibili da attuarsi con gli strumenti programmatori di settore e con il concorso delle forze 
economiche e sociali.  

Nello specifico, l’Ambito di Paesaggio del PIT relativo all’area di interesse è: 
, che comprende anche i comuni di Altopascio, 

Capannori, Lucca, Montecarlo, Pescaglia e Villa Basilica.  
Questi i caratteri strutturali generali: 
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Tra gli obiettivi di qualità e le relative azioni indicate da tali schede vengono selezionati quelli 
di carattere generale e quelli attinenti il territorio di Porcari, tralasciando quindi quelli riguardanti 
tematiche specifiche non inerenti il comune stesso. 

E’ stata mantenuta la suddivisione in gruppi di analisi proposta dalle schede: elementi 
costitutivi naturali, elementi costitutivi antropici ed insediamenti ed infrastrutture. 

 

ELEMENTI COSTITUTIVI NATURALI PIANO ATTUATIVO 
Valori naturalistici Obiettivi di qualità Strategie   Azioni 

Coerenza 

Le formazioni vegetali 
che caratterizzano gli 
ambienti fluviali del 
Serchio e la rete dei 
corsi d’acqua minori. 

Salvaguardare e potenziare il  
complesso delle formazioni di ripa e  
di golena che caratterizzano l’alveo 
del Serchio e la  rete dei corsi  
d’acqua minori al fine di assicurare  
la continuità biotica tra aree urbane 
e ambiti rurali di  pianura. 

Il piano prevede la salvaguardia 
della zona lungo il  corso 
d’acqua destinandola a verde  
pubblico.   

ELEMENTI COSTITUTIVI ANTROPICI PIANO ATTUATIVO 
Valori naturalistici Obiettivi di qualità Strategie – Azioni 

Coerenza 

Il ruolo di  raccordo 
overnante al 

garantito dalle porzioni 
di territorio 
rurale/agricolo che 
segnano le 
discontinuità edilizie . 

Tutela delle porzioni di territorio 
rurale/agricolo che segnano le 
discontinuità all’interno del tessuto 
urbano della piana ai fini del  
mantenimento delle continuità 
ecologiche tra le aree di  pianura , 
quelle fluviali e col linari. 

La discontinuità viene garantita  
dalla previsione di un’ampia 
fascia verde  lungo il  corso 
d’acqua che costeggia 
l’intervento. 

 

INSEDIAMENTI ED INFRASTRUTTURE PIANO ATTUATIVO 
Valori storico
culturali 

Obiettivi di qualità Strategie – Azioni Coerenza 

I fenomeni di  
dispersione  insediativa 
della pianura  lucchese. 

Riconfigurare il sistema insediativo 
della pianura di Lucca caratterizzato 
da dispersione insediativa. 

Il progetto di piano attuativo 
costituisce un tassello 
importante nella definizione 
dell’attuale assetto insediativo 
dell’area attraverso la 
realizzazione di un fabbricato di  
alta qualità sia architettonica 
che di tecnologie  e materiali 
utilizzati. 

 

Il Piano Territoriale di Coordinamento (PTC) della Provincia di Lucca vigente è stato 
approvato con D.C.P. n. 189 del 13 dicembre 2000 e pubblicato sul BURT n.4 del 24 gennaio 
2001. 

 Obiettivi Piano Attuativo Obiettivi ed azioni del piano di riferimento Coerenza 
1 dare attuazione alle previsioni  

programmatiche dello strumento 
urbanistico, qualificando e 
valorizzando il  contesto, attraverso 
la realizzazione di un fabbricato 
capace di distinguersi nell’ambito 
urbano e di dare una forte 
connotazione al suo intorno; 

Articolo 14 Obiettiv i per la Piana di Lucca 
1. Costituiscono obiettivi specifici per l’ambito 

ov ernante ali della Piana di Lucca, anche quali 
integrazioni degli articoli 46, 48 e 57 del Piano di indirizzo 
territoriale: 

…omissis 
H) l’arresto della dispersione insediativa e la 
promozione della ricomposizione dei tessuti, 

attrav erso il riconoscimento, il mantenimento e il 
recupero della struttura urbana diffusa, il 

completamento e il riordino degli esistenti tessuti 
edilizi non saturi, la loro riqualif icazione e 
ricomposizione morfologica e funzionale, la def inizione e 

qualif icazione dei margini degli insediamenti. 
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2 realizzare un organismo edilizio di  
pregio, sia per quanto riguarda il  
disegno architettonico che per 
quanto riguarda la fruibilità degli  
spazi interni ed esterni, capace di  
inserirsi nel tessuto economico e  
sociale della comunità 

Articolo 2 Obiettiv i generali 

1. Costituiscono obiettivi generali del presente piano: 
…omissis 
c) la promozione delle attività economiche nel rispetto 

delle componenti territoriali storiche e morf ologiche del 
territorio; 

 

3 realizzare un intervento di qualità 
attraverso la scelta di tecnologie e di 
materiali innovativi e performanti, 
nell’ottica della sostenibilità 

Articolo 1 Finalità 

1. Il presente piano persegue lo sv iluppo sostenibile del 
territorio provinciale e a tal f ine: 
a) assume le tutele dell’integrità f isica e dell’identità 

culturale del territorio interessato, come condizioni di 
ogni ammissibile scelta di trasformazione, f isica o 
f unzionale, del medesimo territorio; 

b) promuov e azioni di v alorizzazione delle qualità 
ambientali, paesaggistiche e urbane presenti nel 
suddetto territorio, nonché di ripristino delle qualità 

deteriorate, e di conferimento di nuov i e più elevati 
caratteri di qualità, f ormale e f unzionale, ov e necessario 
e opportuno, e in particolare al sistema insediativ o 

antropico; 

 

Con Del C.P. n° 118 del 29/07/2010 è stato dato l’avvio al procedimento per la variante di 
adeguamento del PTC ai sensi della L.R. 01/2005, dal documento redatto dal Servizio 
pianificazione Territoriale e Mobilità (Maggio 2009) si ritiene che l’intervento oggetto della 
presente procedura di verifica risulti coerente con i seguenti 

Obiettivi ed azioni del piano di riferimento  Obiettivi Piano Attuativo 
generali specifici 

Coerenza 

1 dare attuazione alle previsioni  
programmatiche dello strumento 
urbanistico, qualificando e  
valorizzando il contesto, attraverso 
la realizzazione di un fabbricato 
capace di distinguersi nell ’ambito 
urbano e di dare una forte 
connotazione al suo intorno; 

– Organizzare la 
coesistenza  
equilibrata sul 
territorio di forme di  
commercio 
diversifica te e a  
scale differenziate 

Permettere la realizzazione di  
medie strutture di vendita 
unicamente quando contribuiscano a 
migliorare il contesto territoriale nel 
quale si  inseriscono o a risolvere  
situazioni di  degrado 

 

2 realizzare un organismo edilizio di  
pregio, sia per quanto riguarda il  
disegno architettonico che per 
quanto riguarda la fruibilità degli  
spazi interni ed esterni, capace di  
inserirsi nel  tessuto economico e  
sociale della comunità 

– Rafforzare la 
compatibilità 
paesaggistica degli  
interventi sul  
territorio 

Sviluppare indirizzi per garantire 
la compatibilità paesaggistica delle 
trasformazioni insediative e 
infrastrutturali, anche attraverso il 
coordinamento con la pianificazione 
comunale e di settore 

 

3 realizzare un intervento di  qualità 
attraverso la scelta di tecnologie e 
di materiali innovativi e 
performanti, nell’ottica della 
sostenibilità 

– Contenere il 
consumo di risorse 
energetiche non 
rinnovabili e le  
emissioni in  
atmosfera 

A3.1 Favorire  una maggiore 
efficienza energetica sia  nelle nuove 
edificazioni, che nel  patrimonio 
edilizio esistente 
A3.2 – Contenere gli sprechi nei  
consumi energetici e favorire l ’uso 
dell’energia da fonti rinnovabili 
compatibilm. Col  contesto 
ambientale

 

Il Piano Strutturale (PS) del Comune di Porcari, è stato approvato con D.C.C. n. 31 del 
10/07/1998, e le successive varianti parziali approvate con D.C.C. n. 23 del 05/07/2006,e D.C.C. 
n. 36 del 29/06/2011. 
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 Obiettivi Piano Attuativo Obiettivi ed azioni del piano di riferimento Coerenza 
1 dare attuazione alle previsioni 

programmatiche dello strumento 
urbanistico, quali ficando e valorizzando il  
contesto, attraverso la realizzazione di  un 
fabbricato capace di distinguersi nell’ambito 
urbano e di dare una forte connotazione al 
suo intorno; 

7-Ubicazione delle funzioni commerciali in 
relazione ai f lussi di traffico e all’efficienza della 
rete v iaria esistente 

 

2 realizzare un organismo edilizio di pregio, 
sia per quanto riguarda il disegno 
architettonico che per quanto riguarda la 
fruibilità degli spazi interni ed esterni, 
capace di inserirsi nel  tessuto economico e  
sociale della comunità 

4-Salv aguardia del commercio di vicinato spesso 
altamente 
specializzato quale polo di attrazione per l’intera 

Piana di Lucca 

 

3 realizzare un intervento di qualità attraverso 
la scelta di tecnologie e di materiali 
innovativi e performanti, nell’ottica della 
sostenibilità 

1. Miglioramento della qualità ambientale, della 
qualità della vita e della salute umana.  

 

Il Regolamento Urbanistico del Comune di Porcari, è stato approvato con D.C.C. n. 46 del 
26/11/1999. Le successive modifiche e integrazioni sono: 

 D.C.C. n. 30 del 26 novembre 2006 relativa alla variante generale; 
 D.C.C. n. 55 del 28/12/2007 relativa ad una variante parziale; 
 D.C.C. n. 118 del 29/12/2008 relativa ad una variante parziale (dimensionamento); 
 D.C.C. n. 78 del 27/09/2010 relativa ad una variante parziale (opere pubbliche); 
D.C.C. n. 36 del 29/06/2011 relativa ad una variante parziale. 

 
L’area di interesse ricade nelle seguenti zone: 

 

 
di cui riportiamo integralmente le norme di riferimento. 
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…omissis 
21.6. Per le  nuove zone D.5*, in trodotte con la variante al R .U. gennaio 2007, individuate  lungo la Via  
Puccini in luogo delle  ex zone H.6  le possibili  trasformazioni  sono disciplinate  nel modo seguente: 
a. il permesso di costruire per la realizzazione degli interventi in questa zona “D.5* con un Indice di  
Fabbricabilità fino a 1 ,5 mc./mq.è subordinato alle  seguenti prescrizioni:   
− valutazioni  sul  traffico: verifica del trend di sviluppo e limiti  di  esercizio nella viabili tà provinciale Via  
Puccini; verifica delle eventuali nuove viabilità comunali di collegamento tra Via Puccini e Via Toschino – 
Via Diaccio – ecc.  
− Valutazioni sulla Destinazione d’Uso: compatibilità con il Piano del Commercio e con l’indir izzo 
progettuale  di terziarizzazione della Via Puccini, con particolare riferimento al bilanciamento del lo 
sviluppo commerciale direzionale in rapporto con il centro commerciale naturale del centro storico del  
paese. 
− Valutazioni sulla dotazione di standard sulla Via Puccini. Stato di attuazione delle  opere di  
urbanizzazione primaria, secondaria, incluse le  piste ciclabi li. 
− Valutazioni  sulle  destinazioni d’uso da introdurre  in aggiunta o subordine a quelle commerciali . 
b. In subordine alle presenti prescrizioni per e ffettuare un intervento edilizio con Indice di Fabbricabil ità  
fondiario superiore a 1,5 mc./mq., la richiesta di trasformazione della zona di riserva in zona “D.5* aree 
destinate  ad insediamenti direzionali, commerciali , turistico ricettivi”, deve essere subordinata  
all’approvazione di un Piano Urbanistico Attuativo adottato ai sensi  di quanto disposto al Capo quinto, 
Sezione 1 della L.R.T. n.1/2005, in quanto trattasi di piani attuativi previsti all’art.65, comma 4°, con le 
procedure di  approvazione disposte  all’art. 69, comma 7° della stessa L.R . 
21.7. In entrambi i  casi  sopra disc iplinati  il Piano Attua tivo: 
− può verificare la possibilità  di destinazioni d’uso miste: commerciali , direzionali, servizi  e residenza. 
− non è sosti tuibile  con Permesso di  Costruire Convenzionato. 

33.1. Le zone classificate H.2 , anche se non specificatamente individuate nel QP – Tavola 2 – 
Planimetria Generale degli Interventi, comprendono le aree inedi ficabili indispensabili per la viabilità su  
gomma  e su rotaia esistente  e di  progetto:  …omissis 
33.2. Destinazioni d’uso ammesse; 
 viabilità privata e  pubblica; 
 piazze, larghi stradali, aree destinate all ’esposizione temporanea di  beni  e manufatti; 
 verde privato; 
 parcheggi privati; 
 distributori  di  carburante; 
 manufatti  al servizio della viabilità su gomma e su rotaia; 
 impianti di autolavaggio, autofficine, locali destinati alla vendita di accessori auto e simili; queste attiv ità  

sono  consentite sol tanto nelle  zone ove si trovano impianti  dismessi di distr ibuzione del carburante . 
33.3. In dette  zone potranno realizzarsi  amplia menti  delle  sedi  viarie e  ferroviarie , piste  ciclabili , 
marciapiedi; possono inol tre essere previsti impian ti di verde ed arredo stradale , canalizzazioni di  
infrastrutture tecnologiche come fogna ture, acquedotti , linee ele ttriche, metanodotti ecc.; potranno 
altresì realizzarsi aree di parcheggio ed impianti di distribuzione del  carburante, pertinenze e  manufatti  
accessori a servizio della viabilità  su gomma e su rotaia. …omissis 

37.3. Le zone cla ssificate H.6 distinte nel  QP –Tavola 2 – Planimetria Generale 
degli Interventi , comprendono le parti del territorio che in questo R.U. sono considerate di riserva: quindi non 
sono attualmente edi ficabili ma potranno esserlo nei successivi Regolamenti Urbanistici . In queste aree di 
riserva ricadono sia zone urbane di antica o di recente formazione, sia aree di frangia degli insediamenti  
urbani destinate alla riqualificazione ambientale e alla riconfigurazione degli insediamenti tra mite anche 
interventi di edilizia residenziale, sia zone destinate  alle attività produttive . 
37.4. Destinazioni d’uso ammesse per tali aree; 
 edifici  residenziali  esistenti; 
 edifici ed attività produttive agricole di cui alla L.R.T . n.1/05 senza realizzazione di nuovi manufa tti destinati  

alla residenza o a per tinenze di  serviz io di tale  attiv ità; 
 viabilità privata e  pubblica; 
 piazze, larghi stradali, aree destinate all ’ esposizione temporanea di beni e manufatti; 
 verde privato; 
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 parcheggi privati; 
37.5. In dette zone potranno realizzarsi amplia menti delle sedi stradali sia per il traffico motorizzato sia per le 
piste  ciclabili e  per la viabilità pedonale; possono inol tre essere previsti  impianti di  verde, canalizzazioni di  
infrastrutture tecnologiche come fognature, acquedotti , linee ele ttriche, metanodotti ecc.; pertinenze e  
manufatti a servizio del la viabilità. I terreni ricadenti all’interno di queste aree di riserva non sono computabili  
ai fini del  calcolo dei parametri urbanistici per  le aree omogenee re trostanti . Per gli edifici  residenziali  
ricadenti in dette aree di riserva, esistenti alla data di adozione del presente R.U., si applicano le norme 
relative alle zone B.1 . capoverso11.5  lettera b) . In  queste aree sono consentite  demolizioni parziali o totali  
degli edifici esisten ti con la possibilità di ricostruire il volume  demol ito entro un perimetro di ml . 10 dall’ 
edificio esistente . 
37.6. Procedura d’intervento per gli edi fici esistenti: Intervento diretto subordinato al rilascio del Permesso di  
Costruire; piano di recupero per gli in terventi  di  ristru tturazione urbanistica  con demolizione e ricostruzione. 

 

 Obiettivi Piano Attuativo Obiettivi ed azioni del piano di riferimento Coerenza 
1 dare attuazione alle previsioni  

programmatiche dello 
strumento urbanistico, 
qualificando e valorizzando il  
contesto, attraverso la 
realizzazione di un fabbricato 
capace di distinguersi 
nell’ambito urbano e di dare 
una forte connotazione al suo 
intorno; 

21.1. Le zone classificate D.5 distinte nel QP –Tavola  2 –
Planimetria Generale degli Interventi, comprendono le parti 
del territorio non edificate e destinate ad insediamenti 
commerciali, direzionali turistico ricettivi, che necessitano di 
superfici di terreno particolarmente ampie. 
…omissis 
21.6. Per le  nuove zone D.5*, introdotte con la variante al 
R.U. gennaio 2007, individuate lungo la Via Puccini in luogo 
delle ex zone H.6  le possibili  trasformazioni  sono disciplinate 
nel modo seguente: 
…omissis 
b. In subordine alle  presenti prescrizioni  per  effettuare un 
intervento edilizio con Indice di  Fabbricabilità fondiario 
superiore a  1,5  mc./mq., la richiesta di trasformazione della  
zona di  riserva in zona  “D.5* aree destinate ad insediamenti 
direzionali, commerciali, turistico ricettivi”, deve essere  
subordinata all’approvazione di un Piano Urbanistico 
Attuativo adottato ai sensi  di  quanto disposto al  Capo quinto, 
Sezione 1 della L.R.T. n.1/2005, in quanto trattasi di piani  
attuativi previsti all ’art.65, comma 4°, con le  procedure  di  
approvazione disposte all’art. 69 , comma 7°della  stessa  L.R. 

 

2 realizzare un organismo edilizio 
di pregio, sia per quanto 
riguarda il disegno 
architettonico che per quanto 
riguarda la fruibilità degli spazi  
interni ed esterni, capace di  
inserirsi nel  tessuto economico 
e sociale della  comunità 

  
…omissis 
3.5. Il Piano attuativo punta ad ottenere una soluzione 
unitaria e coordinata degli  interventi urbanistici ed edi lizi e  
deve contenere puntuali parametri in merito 
all’organizzazione volumetrica, ai materiali di finitura e alle  
opere di  infrastrutturazione dell’intera zona  ad esso 
assoggettata.  
…omissis 

 

3 realizzare un intervento di 
qualità attraverso la scelta di  
tecnologie e di materiali 
innovativi e performanti, 
nell’ottica della sostenibilità 

Nel maggio 2011, è stato richiesto all’Amministrazione 
Comunale un Parere Preventivo per  il Piano Attuativo in 
oggetto, per i l quale la  Commissione Assetto e Tutela del  
Territorio  nella seduta del 17/06/2011, ha espresso il  
seguente parere: “Parere favorevole a condizione che nel 
Piano Attuativo siano u tilizzati cri teri costruttivi vol ti  
all’ecosostenibili tà dell ’intervento”. 
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PIANI E PROGRAMMI AMBIENTALI DI SETTORE 

Il Pai, ha valore di piano territoriale di settore e integra gli strumenti e gli atti di governo del 
territorio, perseguendo l’obiettivo generale di difesa del suolo e di tutela dell’incolumità della 
popolazione rispetto ai fenomeni di dissesto idraulico e geomorfologico in atto o potenziali. Il Pai 
dell’Arno, approvato con DPCM 6 maggio 2006, perimetra il territorio comunale in aree a vari 
gradi di pericolosità idraulica e geomorfologica ed individua, per ciascuna di esse, le 
trasformazioni compatibili. 

 Obiettivi Piano Attuativo Obiettivi ed azioni del piano di riferimento Coerenza 
1 dare attuazione alle previsioni 

programmatiche dello strumento 
urbanistico, qualificando e valorizzando il  
contesto, attraverso la realizzazione di  un 
fabbricato capace di distinguersi  
nell’ambito urbano e di dare una forte 
connotazione al suo intorno; 

 

2 realizzare un organismo edilizio di  pregio, 
sia per quanto riguarda il disegno 
architettonico che per quanto riguarda la 
fruibilità degli spazi interni ed esterni, 
capace di inserirsi nel tessuto economico 
e sociale della  comunità 

 

3 realizzare un intervento di qualità 
attraverso la scelta di  tecnologie e  di  
materiali innovativi e performanti, 
nell’ottica della sostenibilità 

Nella “Carta della  perimetrazione delle  aree 
con pericolosità idraulica – Livello di  dettaglio 
scala 1:10.000” del Piano Stralcio “Assetto 
Idrogeologico” del Bacino del Fiume Arno (stralcio 
n°189 modifica to con Dec. N°51 del 28/04/06) 
l’area in oggetto viene identificata come P.I.3 area 
a pericolosità elevata interessata da che 
per sua stessa definizione comporta altezze della 
lama d’acqua inferiori ai 30  cm.  

A seguito degli approfondimenti richiesti con 
comunicazione del  17/10/2011, prot. 4272 da 
parte dell’Autorità di Bacino del Fiume Arno, è  
stata redatta una * a firma 
dell’Ing. Elena Sani a  supporto del Progetto di  
Piano Attuativo. 

 

*Nello studio si analizzano in dettaglio la natura dei fenomeni alluvionali evidenziati, si 
indicano gli accorgimenti tecnici necessari a mettere in auto sicurezza l’intervento in progetto e 
tali da non accrescere il rischio idraulico nelle aree limitrofe. 

Per la definizione del modello geometrico allo stato di progetto sono state inserite le 
modifiche che l’intervento in progetto andrà ad apportare ai luoghi in esame. In particolare 
l’intervento prevede di lasciare inalterata la fascia di 10 m in fregio al corso d’acqua mentre 
prevede la realizzazione di un fabbricato a destinazione commerciale di superficie coperta pari a 
circa 1090 mq.  

Al fine di lasciare inalterato il transito delle acque di deflusso provenienti dall’eventuale 
esondazione del Rio Leccio è stato predisposto un volume tecnico consistente in una vasca in 
c.a. alta 40 cm di superficie utile pari a circa 2630 mq posta alla quota media di 12.00 m s.l.m. 
aperta sui lati est, sud ed ovest che consente alle acque di esondazione di transitare 
liberamente secondo la direzione di flusso preferenziale evidenziata allo stato attuale. 

La modellazione idraulica svolta ha evidenziato che la soluzione progettuale prevista dal 
Piano attuativo è tale da assicurare sia condizioni di sicurezza (rispetto all’evento esondativo 
duecentennale) per gli interventi edilizi progettati, sia il non aggravio di pericolosità idraulica 
nelle aree limitrofe. 
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Il Piano di tutela delle acque, approvato con D.C.R. del 25 gennaio 2005, n.6, rappresenta lo 

strumento mediante il quale la Regione Toscana in attuazione all’art. 44 del Decreto Legislativo 

11 maggio 1999 n. 152 ed in conformità alla Direttiva Quadro in materia di acque 2000/60/CE, 

nonché in coerenza con il Piano Regionale di Azione Ambientale della Toscana 2007 – 2010, 

persegue la conservazione, la tutela e la valorizzazione delle risorse idriche. 

 Obiettivi Piano Attuativo Obiettivi ed azioni del piano di riferimento Coerenza 
1 dare attuazione alle previsioni 

programmatiche dello strumento 
urbanistico, quali ficando e valorizzando il  
contesto, attraverso la realizzazione di  un 
fabbricato capace di distinguersi nell’ambito 
urbano e di dare una forte connotazione al 
suo intorno; 

 

2 realizzare un organismo edilizio di pregio, 
sia per quanto riguarda il disegno 
architettonico che per quanto riguarda la 
fruibilità degli spazi interni ed esterni, 
capace di inserirsi nel  tessuto economico e  
sociale della comunità 

 

3 realizzare un intervento di qualità attraverso 
la scelta di tecnologie e di materiali 
innovativi e performanti, nell’ottica della 
sostenibilità 

10 (Ulteriori misure per i l raggiungimento 
della tutela  quanti tativa del la risorsa idrica) 
1. Concorrono al raggiungimento della tutela 
quantitativa della risorsa le seguenti ulteriori 
misure volte a garantire la razionale utilizzazione 
delle risorse idriche attraverso: 
 la costituzione di riserve; 
 la riduzione dei consumi; 
 il risparmio idrico ed il  riutilizzo di  acque reflue. 

 

Il piano attuativo prevede la parziale raccolta delle acque meteoriche in appositi punti di 
stoccaggio  per il riutilizzo a fini irrigui e per un’eventuale uso negli scarichi dei wc. 
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Il Programma Regionale di Sviluppo 2011 – 2015 è stato approvato dal Consiglio regionale 
con  – “Approvazione programma regionale di sviluppo 
(PRS) 2011 – 2015” , ed è lo strumento orientativo delle politiche regionali per l’intera legislatura. 
In esso sono indicate le strategie economiche, sociali, culturali, territoriali e ambientali della 
Regione Toscana. 

Le priorità fondamentali individuate nel PRS 2011 2015 sono:il rilancio dell’industria e di tutti 
i settori dell’export regionale, l’ammodernamento delle infrastrutture, la salvaguardia del 
territorio/ambiente e del paesaggio, la valorizzazione della cultura e della ricerca, l’incremento 
dell’attrattività toscana nei confronti degli investimenti esteri. Gli indirizzi per la legislatura sono: 

1 creare un contesto favorevole allo sviluppo della green economy; 

2. razionalizzare e ridurre i consumi energetici; 

3. produrre un corretto equilibrio fra tutela e sviluppo; 

4. mettere in sicurezza il territorio e ridurre il rischio idrogeologico e sismico; 

5. favorire l’integrazione tra ambiente e salute; 

6. tutelare la qualità delle acque interne e costiere; 

7. raggiungere una gestione sostenibile dei rifiuti, sia urbani che speciali. 

1. sostenere la ricerca per 
massimizzarne l’efficacia e 
valorizzare le attività di ricerca 
applicata,  

 

2. sostenere l’innovazione, la 
crescita e l’imprenditorialità delle 
imprese,  

+ 
3. sviluppare la competitività dei 
distretti e dei sistemi produttivi, la 
crescita delle imprese e la loro 
internazionalizzazione,  

+ 

4. sviluppare, con un approccio 
fortemente integrato, il complesso 
del sistema terziario,  

+ 

Politiche per l’industria, 
l’artigianato, il turismo 
e il commercio 

Piano regionale di 
sviluppo economico 

5. sostenere l’attrazione degli 
investimenti diretti + 
1. sviluppare la competitività delle 
imprese del mondo agricolo  
2. sostenere la riorganizzazione dei 
comparti produttivi finalizzata 
all’integrazione di filiera tra 
produttori primari e 
trasformatori/distributori dei prodotti 
agroalimentari o forestali (legno
energia), 
3. rafforzare le opportunità 
occupazionali e di reddito nelle aree 
rurali  
4. promozione del contributo 
positivo dell’agricoltura e delle 
foreste all’ambiente e al territorio,  
5. sostenere e promuovere le 
produzioni florovivaistiche e del 
sistema dei servizi connessi alla 
produzione del verde,  
6. tutelare e mantenere la risorsa 
forestale pubblica e privata e la sua 
multifunzionalità  

Politiche per lo 
sviluppo rurale 
(agricoltura, foreste) 

Piano regionale 
agricolo forestale 

7. conservare e migliorare il 
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patrimonio faunistico venatorio, ittico 
delle acque interne e delle aree 
marine  
8. difendere le zone e le popolazioni 
di montagna  
9. semplificare il sistema di controlli 
1. promuovere la creazione di lavoro 
qualificato e ridurre la precarietà, + 
2. promuovere l’educazione, la 
formazione e la qualificazione del 
capitale umano lungo tutto l’arco 
della vita, 

 

3. sostenere l’alta formazione e la 
qualificazione professionale dei 
giovani in raccordo con la domanda 
del sistema produttivo,  

 

4. sviluppare il sistema regionale 
delle competenze e 
dell’orientamento, 

 
5. favorire la mobilità transnazionale 
a supporto della formazione e 
dell’occupabilità,  

 

Politiche per 
l’istruzione, la 
formazione, il lavoro 

Piano di indirizzo 
generale integrato 
istruzione, 
formazione, lavoro 

6. potenziare il sistema dei servizi 
per l’impiego per la riqualificazione 
professionale e il reinserimento sul 
mercato del lavoro, 

 

1. valorizzazione del patrimonio e 
delle attività culturali  
2. sostegno alla promozione e alla 
fruizione del patrimonio e delle 
attività culturali 
3. sostenibilità del sistema regionale 
dei beni e delle attività culturali e sua 
qualificazione  

 

Politiche per la cultura Piano della cultura 

4. sostegno, promozione e 
qualificazione degli interventi 
regionali 

 

1 creare un contesto favorevole allo 
sviluppo della green economy,  
2. razionalizzare e ridurre i consumi 
energetici; 
3. produrre un corretto equilibrio fra 
tutela e sviluppo,  
4. mettere in sicurezza il territorio  

+ 

5. favorire l’integrazione tra 
ambiente e salute  / 
6. tutelare la qualità delle acque 
interne e costiere, 

 

Politiche ambientali 
(di cui per energia, 
rifiuti e bonifiche, 
risorse idriche, difesa 
suolo, aree protette,…) 

Piano regionale di 
azione ambientale 
Piano di gestione dei 
rifiuti 
Piano regionale 
integrato infrastrutture 
e mobilità 
Piano di tutela delle 
acque (revisione) 
Piano regionale delle 
attività estrattive, di 
recupero delle aree 
escavate e di riutilizzo 
dei residui 
recuperabili  PRAER 
(Aggiornamento) 

7. raggiungere una gestione 
sostenibile dei rifiuti 

+ 

1. realizzare le grandi opere di 
interesse nazionale e regionale,  
2. qualificare il sistema dei servizi di 
trasporto pubblico locale 
3. sviluppare azioni per la mobilità 
sostenibile 
4. potenziare la piattaforma logistica 
toscana 

Politiche per le 
infrastrutture e la 
mobilità 
(di cui TPL, 
infrastrutture) 

 

5. promuovere azioni trasversali per 
la comunicazione e l’informazione 
dei cittadini 

 

1. sicurezza e qualità delle 
prestazioni, sviluppo e 
potenziamento dei servizi, 
accessibilità e prossimità al 
cittadino,  
2. integrazione tra i livelli di 
assistenza,  
3. consolidamento delle 
caratteristiche di un sistema socio 
sanitario “proattivo”, orientato alla 
prevenzione, al potenziamento della 
sanità d’iniziativa  
4. contrasto all’esclusione sociale,  

Politiche integrate 
socio sanitarie 
(di cui per 
funzionamento SSR, 
politiche della casa, 
altro sociale che sta nel 
piano) 

Piano sanitario e 
sociale integrato 
regionale 
 

5. affermazione, nelle famiglie con 
coniugi separati o divorziati, del 
diritto dei figli minori alla 

overnante alità, 
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1. attuare il modello di overnante  
2. promuovere azioni di sistema 
trasversali  

Politiche per 
l’immigrazione 

Piano di indirizzo 
integrato per le 
politiche 
sull’immigrazione 
 

3. favorire uno sviluppo delle 
politiche di integrazione nei diversi 
ambiti settoriali e territoriali 

 

1. contribuire ad eliminare gli 
stereotipi associati al genere  
2. costruire un sistema di azioni 
specificatamente volte alla 
conciliazione vita lavoro, 
3. sostenere l’imprenditorialità e le 
professionalità femminili  

Politiche per la 
cittadinanza di genere 

 

4. integrare le politiche per la 
cittadinanza di genere 

 

1. una più diffusa e corretta pratica 
sportiva,  
2. valorizzazione della funzione 
educativa 

Altre politiche sociali: 
Promozione della cultura 
e della pratica dell’attività 
sportiva e motorio
ricreativa 

Piano regionale per la 
promozione della 
cultura e della pratica 
dell’attività sportiva e 
motorio ricreativa 
 

3. valorizzazione della funzione 
riabilitativa della pratica motoria 

 

1. qualificare il ruolo del Comitato 
Regionale Consumatori Utenti  
2. assicurare un ruolo delle 
rappresentanze dei consumatori 
utenti; 
3.garantire standard di 
assistenza di maggiore qualità  

 

Altre politiche sociali: 
Tutela e difesa dei 
consumatori e degli 
utenti 

Piano regionale per la 
cittadinanza di genere 
Piano di indirizzo per 
la tutela dei 
consumatori e degli 
utenti 

4. promuovere: 
 l’educazione al consumo  
 un sistema di tutela e informazione 

/ 

1. costruire un vero e proprio 
Sistema delle Attività Internazionali 
della Regione; 
2. perseguire una gestione più 
strategica e meno frammentata 
dell’impegno internazionale ed 
europeo della Toscana  
3. assumere la dimensione della 
“cooperazione d’area vasta o 
macroregionale” 
4. accrescere il ruolo della Toscana 
come “centro di eccellenza e/o 
laboratorio” sui temi della pena di 
morte e la promozione dei diritti 
umani; valorizzare la storia e la 
memoria della Toscana come storia 
e memoria di pace e dialogo; 
5. migliorare la qualità della 
partecipazione degli attori toscani  

Politiche delle attività 
internazionali 

Piano integrato delle 
attività internazionali 
 

6. valorizzare le esperienze e le 
relazioni delle nostre comunità 
all’estero 

 

1. migliorare l’accessibilità 
territoriale e ridurre il digital divide  
2. garantire un rapporto più diretto e 
immediato di cittadini e imprese con 
una PA efficiente 

Politiche per la società 
dell’informazione e della 
conoscenza 

Programma regionale 
per la promozione e 
lo sviluppo 
dell’amministrazione 
elettronica e della 
società 
dell’informazione e 
della conoscenza 

3. promuovere, nel rispetto del 
D.Lgs. 196/2003, l’integrazione del 
patrimonio informativo della PA e la 
ricomposizione delle informazioni 

 

 

Ai sensi degli articoli 5 e 6 della Legge Regionale 39/05, il sistema della programmazione 
regionale in materia di energia si compone di un Piano di Indirizzo Energetico Regionale (PIER), 
approvato con Del C.R. n.47 del 08/07/2008, dei suoi provvedimenti attuativi e di un documento 
di monitoraggio e valutazione. 
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 Obiettivi Piano Attuativo Obiettivi ed azioni del p iano di 
riferimento 

Coerenza 

1 dare attuazione alle previsioni programmatiche 
dello strumento urbanistico, qualificando e  
valorizzando il contesto, attraverso la 
realizzazione di un fabbricato capace di  
distinguersi nell’ambito urbano e di dare una 
forte connotazione al  suo intorno; 

 

2 realizzare un organismo edilizio di pregio, sia per  
quanto riguarda il disegno architettonico che per 
quanto riguarda la fruibilità degli  spazi interni ed 
esterni, capace di inserirsi nel tessuto 
economico e sociale della comunità 

 

3 realizzare un intervento di qualità attraverso la 
scelta di tecnologie e di materiali innovativi e  
performanti, nell’ottica della sostenibilità 

Il PIER persegue tre obiettivi generali: 
  sostenibilità; 
  sicurezza; 
  efficienza energetica. 

Che si  concretizzano nel: 
1
2

3

 

 
Il piano attuativo, prevede attraverso l’utilizzo di particolari materiali e tecniche costruttive la 

realizzazione di un fabbricato capace di produrre energie da fonti rinnovabili sufficienti ad 
abbattere il consumo energetico secondo gli obiettivi del PIER. 

2.2.9 Piani di settore per la gestione dei rifiuti urbani  
Il piano regionale di gestione dei rifiuti è stato approvato dal Consiglio Regionale della 

Toscana il 7 aprile 1998, il 7 luglio 2011, la Giunta Regionale ha dato avvio al procedimento di 
formazione del “Piano regionale di gestione dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati” attraverso un 
percorso condiviso con quanti per competenze professionali, ruolo istituzionale o esperienza 
diretta sul territorio possono arricchire il quadro conoscitivo e le possibili strategie future della 
pianificazione in quest’ambito.  

Il piano provinciale, invece, è stato approvato con delibera del Consiglio Provinciale del 
17/11/1999, n.178, prevede  con la finalità della riduzione di produzione dei rifiuti  le seguenti 
azioni:  

 Obiettivi Piano Attuativo Obiettivi ed azioni del piano di riferimento Coerenza 
1 dare attuazione alle previsioni 

programmatiche dello strumento 
urbanistico, quali ficando e valorizzando il  
contesto, attraverso la realizzazione di  un 
fabbricato capace di distinguersi nell’ambito 
urbano e di dare una forte connotazione al 
suo intorno; 

2 realizzare un organismo edilizio di pregio, 
sia per quanto riguarda il disegno 
architettonico che per quanto riguarda la 
fruibilità degli spazi interni ed esterni, 
capace di inserirsi nel  tessuto economico e  
sociale della comunità 

3 realizzare un intervento di qualità attraverso 
la scelta di tecnologie e di materiali 
innovativi e performanti, nell’ottica della 
sostenibilità 

1. Sviluppo dell’autocompostaggio . 
2. Accordi volontari con sistema della 
distribuzione e della ristorazione per  
l‟introduzione del vuoto a rendere (oltre che per 
la razionalizzazione delle forme raccolta) per gli  
imballi primari (in particolare nell’ambito del 
circuito alberghiero e della ristorazione), la 
promozione di contenitori riutilizzabili per  
l’alimentazione (dissuasione da piatti e bicchieri 
a perdere), la riduzione del “preconfezionato” 
nella vendita di  ortofrutta, l’utilizzo delle  stazioni  
ecologiche a supporto di uno o più centri 
provinciali di  raccolta di secondari e terziari in 
attesa del loro avvio al recupero e allo 
smaltimento. Uno specifico programma di  
riduzione potrà essere predisposto nelle  
strutture turistiche, anche nell’ambito di un 
sostegno più generale a forme di gestione  
“ambientalmente sostenibile” delle attività 
ricettive e alberghiere.  
3. Interventi di eliminazione dei prodotti a 
perdere nella pubblica amministrazione 
(computati nella riduzione degli im ballaggi e  
prodotti a perdere di  cui al punto precedente). 
4. Promozione di centri di “manutenzione e  
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recupero” per allungare la durata di vita dei beni. 
Questi “ecocentri” potranno essere adibiti sia a 
“stazione ecologica” per il  conferimento delle  
frazioni recuperabili , anche da utenze 
commerciali, artigianali e industriali, sia  a punto 
di deposito e rilavorazione di materiali 
ingombranti e voluminosi o di prodotti a fine vita 
(dai beni di arredamento ai computer etc) 
suscettibili di manutenzione, riuso, recupero.  

In particolare il piano attuativo prevede nell’ambito della progettazione di dettaglio 
l’individuazione di appositi spazi, per l’installazione di contenitori per la raccolta differenziata. 

2.2.10 Piano  

Il Piano comunale di classificazione acustica del Comune di Porcari, è stato approvato con 
Del.C.C. n. 19 del 13/06/2005. 

 

Nella “Relazione tecnica descrittiva illustrante la metodologia usata per la redazione del 
piano di Classificazione Acustica”, si fa riferimento lungamente alle caratteristiche della Via 
Giacomo Puccini. 

Si riporta per esteso quanto contenuto nella suddetta relazione: 

La via più importante e intensamente trafficata del territorio comunale di Porcari è la provinciale 
n. 61, denominata “via Puccini”. Nella  classificazione automatica (& 1) alla via in questione, dato 
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l’elevato flusso di traffico, è stata assegnata una fascia di influenza acustica di 50 m per lato. 
Nella successiva revisione si è considerato che l’area circostante la via Puccini (se si esclude la 
suddetta area di classe V, & 2.2) è caratterizzata da un’elevata presenza di attività commerciali e 
uffici e dalla presenza di attività artigianali e limitata presenza di piccole industrie. Questi aspetti 
aggiunti all’elevato traffico veicolare concorrono alla formazione delle tre corrispondenze 
necessarie per l’assegnazione della quarta classe acustica. 
La SP 61 è stata quindi inserita in un ampia area  – dettata dalla destinazione d’uso 
del territorio in esame – che si estende fino ad includere a sud la linea ferroviaria “Lucca – 
Firenze” e le relative fasce di influenza e a nord alcuni edifici adibiti ad uso industriale e 
artigianale. 
 

 

 

Le destinazioni d’uso previste dal Piano Attuativo risultano compatibili con la classe acustica 
di appartenenza. 
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2.3. CARATTERIZZAZIONE DELLO STATO DELL’AMBIENTE E SUA 
EVOLUZIONE PROBABILE SENZA IL PIANO ATTUATIVO 

La procedura di VAS, essendo finalizzata a valutare gli effetti sull’ambiente di particolari piani 
e programmi, necessita di un quadro di riferimento sulla situazione ambientale di partenza. 

A tale fine, si procede alla descrizione della situazione di interesse, in maniera tale da 
rendere facilmente leggibile e comunicabile agli altri soggetti coinvolti nel processo di 
pianificazione priorità, criticità, opportunità, ed individuando le componenti e i temi ambientali 
coerenti con l’oggetto analizzato 

 
 

Nel presente paragrafo viene descritto lo stato attuale dell’ambiente che caratterizza l’area 
individuata ed il territorio circostante.  

In base agli obiettivi generali e alle caratteristiche del Piano Attuativo, le componenti/sistemi 
ambientali interessate dai possibili effetti del medesimo sono le seguenti:

A. ACQUA : acque sotterranee e superficiali, consumi idrici, depurazione; 
B. ARIA : qualità dell’aria, emissioni inquinanti; 
C. SUOLO E SOTTOSUOLO : profilo geologico, geomorfologico e idraulico; 
D. PAESAGGIO NATURA E ASPETTI CULTURALI : aree di interesse naturalistico, vincolo 
paesaggistico, vincolo archeologico; 

E. INSEDIAMENTI E QUALITA’ URBANA : standard, qualità architettonica; valorizzazione delle 
specializzazioni funzionali del territorio; 
F. ENERGIA : consumi energetici, ricorso a fer; 
G. RIFIUTI : produzione rifiuti, raccolta differenziata; 
H. RUMORE : zonizzazione acustica, recettori sensibili, emissioni da traffico; 
I. MOBILITA’ E ACCESSIBILITA’: traffico veicolare, accessibilità. 
L. ASPETTI SOCIO – ECONOMICI : 
M. SALUTE UMANA : 

La principale fonte di dati ed informazioni utilizzata per la predisposizione del presente 
Rapporto Ambientale è costituita dai seguenti documenti o enti di riferimento: 
− Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
− Agenzia Regionale Recupero Risorse – A.R.R.R.; 
− REGIONE TOSCANA – Terza Commissione “Sviluppo Economico” Indagine Conoscitiva  
“Centri commerciali naturali in Toscana”; 
− Provincia di Lucca – RAPPORTO SULLO STATO DELL’AMBIENTE 2006; 
− I.S.T.A.T. 2001 – 2011 
− A.R.P.A.T. – Relazione sullo stato dell’ambiente in Toscana 2011 
− A.R.P.A.T. – Campagne di rilevamento della qualità dell’aria con laboratorio mobile a Porcari 
(LU) Via Puccini – Anni 2005 2006 
− Camera di commercio di Lucca – La struttura produttiva del territorio di Lucca
− Piano di classificazione acustica – Comune di Porcari – Giugno 2005 
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− Variante Generale al Piano Strutturale Rapporto Ambientale L.R. 10/2010 e s.m.i. – Gennaio 
2012 
− Comune di Porcari – Ufficio commercio 

acque sotterranee e superficiali, consumi idrici, depurazione; 

VARIANTE GENERALE AL PIANO STRUTTURALE – RAPPORTO AMBIENTALE GENNAIO 2012 
dr.ssa A. Grazzini 

 
L’area è caratterizzata dalla presenza di un corso d’acqua, il Rio Leccio, che corre in 

direzione nord sud, e attraversa aree di pianura con bassa pendenza fino ad arrivare 
all’area dell’ex Lago del Padule di Bientina dove si immette nel ricettore idrico denominato 
Canale Emissario o Imperiale. Si riporta la scheda descrittiva relativa. 

  
    

 

 
  

 
AA – Acque Alte  
Ha origine dalle pendici delle 
Pizzorne; il tratto di monte è incassato 
e presenta un buon grado di 
naturalità, andando verso valle, perde 
tale caratteristiche e diventa arginato. 
Il suo percorso e la conformazione 
sono stati modificati negli anni 
dall’intervento umano, quindi è ormai 
da considerarsi corso d’acqua 
artificiale quanto meno nel suo tratto 
pianeggiante. Le arginature sono 
percorribili anche se interrotte 
comunque dalle infrastrutture che 
sottopassa. 

  10538   3100 m a 
monte della 
via romana  

4100 m   

Il territorio del Comune di Porcari, occupa una zona notoriamente ricca di acque 
sotterranee per la presenza di un acquifero ghiaioso – sabbioso costituito da materiali 
alluvionali provenienti prevalentemente dal fiume Serchio.  

L’approvvigionamento idropotabile del Comune di Porcari è legato esclusivamente 
all’estrazione di acque sotterranee dall’acquifero della piana lucchese – Padule di Bientina 
mediante pozzi. Non sono presenti approvvigionamenti da sorgenti.  

 
La rete fognaria del Comune di Porcari, è parte integrante della rete in arrivo al 

depuratore industriale di Casa del Lupo, situato all’ interno del territorio comunale.  
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La depurazione delle Acque reflue è gestita dalla soc Aquapur Multiservizi S.p.A.. 

 
RETE ACQUEDOTTO                                                       RETE FOGNARIA 

L’area interessata dal Piano Attuativo si trova in una zona prossima alla rete 
acquedottistica comunale, si stima che il fabbisogno giornaliero di acqua potabile e sia 
legato in parte alla presenza costante degli addetti nell’ambito delle att ività commerciali 
previste ed in parte degli avventori che fruiscono la struttura. Dovendo ad oggi prevedere i 
consumi relativi alle attività di tipo commerciale che andranno ad insediarsi, si ipotizza il 
seguente calcolo: 

5 esercizi di vicinato  2 addetti per attività    = 10 utenti 
1 media struttura di vendita  5 addetti       =  5 utenti  
avventori della struttura  30 fruitori x 5 e.c.+100 fruitori x 1 m.s.= 250 = 20 utenti 

totale = 35 utenti 
Per calcolare il fabbisogno giornaliero di acqua potabile per il centro commerciale, si fa 

riferimento ai valori massimi e minimi dei fabbisogni per categoria indicati nella Conferenza 
nazionale delle acque del 1972 riportati nella tabella sottostante. I  valori minimi sono relativi 
ai centri di minore dimensione, nei quali lo sviluppo delle utenze pubbliche, dei servizi e 
della struttura commerciale ed artigianale è usualmente assai limitato mentre i valori 
maggiori sono relativi ai centri più grandi, nei quali si concentrano una seria di attività e 
servizi rivolt i non solamente alla popolazione residente nel centro ma anche agli abitanti dei 
più piccoli centri c ircostanti.1  

 

                                                 
1
 Enrico Piga  LE OPERE DI ADDUZIONE Appunti di Costruzioni Idrauliche per gli allievi del nuovo ordinamento  Università 

degli Studi di Cagliari  Facoltà di Ingegneria  Dipartimento di Ingegneria del Territorio Sezione di Idraulica 
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Considerando la popolazione residente nel comune pari a 8.582 (anno 2010) possiamo 
attribuire una dimensione medio piccola al nostro centro e calcolare il fabbisogno con un 
coefficiente di 20 l/ab giorno: 

L’area interessata dal Piano Attuativo si trova in una zona non direttamente servita dalla 
rete fognaria, la cui diramazione più vic ina si trova a circa 50 mt. 

Per convenzione, per valutare la consistenza degli scarichi nella fognatura nera e quindi 
per il dimensionamento della stessa, ci rifacciamo alla dotazione idrica assunta al punto 
precedente che risulta essere di circa 20 litri/ab x giorno, applicando un coeffic iente di 
afflusso in fogna pari a 0,8. 

La previsione della portata nera giornaliera, ai fini del dimensionamento, sarà pari a : 

qualità dell’aria, emissioni inquinanti; 

VARIANTE GENERALE AL PIANO STRUTTURALE – RAPPORTO AMBIENTALE GENNAIO 2012 
dr.ssa Antonella Grazzini 

Si riportano i dati relativi alle campagne di rilevamento della qualità dell’aria mediante 
laboratorio mobile di proprietà della Provincia di Lucca, gestite dall’ARPAT – Dipartimento di 
Lucca, effettuate in prossimità dell’area oggetto di Piano Attuativo: Via G. Puccini c/o 
rotonda 2005 2006. 

 

     
Minima media giornaliera  2  1  2  0  
Massima media giornaliera  5  4  6  0  
Media delle medie giornaliere  2  3  4  0  
Giorni validi  20  19  3  20  
% giorni validi  100%  100%  15%  100%  
Media dei valori orari  2  3  4  0  
Max media oraria  9  11  10  1  
Ore valide  499  480  90  498  
% ore valide  100%  99%  18%  99%  
N° superamenti livello orario protezione della salute (350 g/m3)  0  0  0  0  
N° gg con almeno 1 super. livello orario protez della salute (350 g/m3) 0  0  0  0  
N° superamenti livello giornaliero protezione della salute (125 g/m3)  0  0  0  0  
N° superamenti livello allarme (500 g/m3)  0  0  0  0  
N° di giorni con almeno un superamento livello allarme (500 g/m3)  0  0  0  0  

COMME NTO 

Le concentrazioni di SO2 risultano contenute: il max valore giornaliero è stato registrato nella 
campagna novembre dicembre 2005 ed è pari a 6 g/m3 (calcolato come media giornaliera sulle 

24h), che corrisponde a circa il 5% del limite giornaliero per la protezione della salute (125 g/m3). Il 
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valore max orario è pari a 11 g/m3, registrato nella campagna settembre ottobre 2005, quindi ben al 

di sotto del livello orario per la protezione della salute. Non si hanno superamenti dei limiti previsti 
dalla normativa. Questo paramet ro quindi non presenta alcuna criticità: le azioni a livello nazionale 
per la riduzione delle percentuali di solfo nei combustibili e l‟utilizzo del metano per gli impianti di 

riscaldamento, ha dato i risultati attesi e le concentraz ioni di SO2 sono al di sotto dei limiti. 

27/06/2005
18/07/2005  

13/09/2005  
03/10/2005  

21/11/2005
12/12/2005  

11/04/2006  
02/05/2006  

Minima media giornaliera  0,0 0,0 0,0 0,1 
Massima media giornaliera  0,2 0,3 1,5 0,2 
Media delle medie giornaliere  0,1 0,2 0,6 0,2 
Giorni validi  20 19 20 20 
% giorni validi  100% 100% 100% 100% 
Media dei valori orari  0,1 0,2 0,6 0,2 
Max media oraria  0,7 1,4 3,6 1,1 
Ore valide  498 472 477 477 
% ore valide  100% 98% 95% 95% 
Minimo delle medie 8 ore  0,0 0,0 0,0 0,0 
Media delle medie 8 ore  0,1 0,2 0,6 0,2 
Massimo delle medie 8 ore  0,3 0,5 2,9 0,5 
N° medie 8 ore valide  490 476 496 492 
% medie 8 ore valide  100% 100% 100% 100% 
N° superam. livello protezione della salute su medie di 8 ore (10 mg/m3) 0 0 0 0 
N°gg con almeno 1 super. livello protez. salute su medie 8 ore (10mg/m3) 0 0 0 0 

COMMENTO 

Durante la campagna di monitoraggio non si sono registrati superamenti del valore di 10 mg/m3 
(riferito al 01/01/2005) che, secondo il DM 60 del 2002 è il limite da non superare, come media di 8 
ore consecutive.  Tale livello  non è stato  raggiunto nemmeno come media oraria, poiché il massimo 

orario è stato di 3,6mg/m3 raggiunto durante la campagna novembre dicembre 2005. 

 

27/06/2005
18/07/2005  

13/09/2005  
03/10/2005  

21/11/2005
12/12/2005  

11/04/2006  
02/05/2006  

Minima media giornaliera  27 8 4 6 
Massima media giornaliera  50 33 54 14 
Media delle medie giornaliere  39 16 21 10 
Giorni validi  20 19 20 20 
% giorni validi  100% 100% 100% 100% 
Media dei valori orari  39 16 21 10 
Max media oraria  97 63 105 42 
Ore valide  499 480 498 498 
% ore valide  100% 99% 99% 99% 
N° superamenti livello orario protezione della salute (200 g/m3)  0 0 0 0 
N° gg con almeno 1 super livello orario protez della salute (200 g/m3)  0 0 0 0 
N° superamenti livello allarme (400 g/m3)  0 0 0 0 
N° di giorni con almeno un superamento livello allarme (400 g/m3)  0 0 0 0 

COMMENTO

Nella campagna di monitoraggio non risultano superati i livelli d i allarme e di protezione della 
salute (su  base oraria) previsti dalla normativa;  infatti i l valore massimo orario misurato è pari a 105 

mg/m3 raggiunto durante la campagna novembre dicembre 2005 

 

27/06/2005
18/07/2005  

13/09/2005  
03/10/2005  

21/11/2005
12/12/2005  

11/04/2006  
02/05/2006  

Minima media giornaliera  38  23  12  37  
Massima media giornaliera  83  58  55  68  
Media delle medie giornaliere  63  38  28  53  
Giorni validi  20  19  20  20  
% giorni validi  100%  100%  100%  100%  
Media dei valori orari  63  38  28  53  
Max media oraria  144  107  69  124  
Ore valide  499  480  498  498  
% ore valide  100%  99%  99%  99%  
Minimo delle medie 8 ore  11  8  9  14  
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Media delle medie 8 ore  63  38  28  53  
Massimo delle medie 8 ore  126  97  64  117  
N° medie 8 ore valide  490  476  496  492  
% medie 8 ore valide  100%  100%  100%  100%  
N° superam livello protezione della salute su medie di 8 ore (120 g/m3)  8  0  0  0  
salute su medie 8 ore (120 g/m3)  2  0  0  0  
N° superamenti livellodi informazione (180 g/m3)  0  0  0  0  
N° di gg con almeno un superamento livello di informazione (180 g/m3)  0  0  0  0  
N° superamenti livello allarme (240 g/m3)  0  0  0  0  
N° di giorni con almeno un superamento livello allarme (240 g/m3)  0  0  0  0  

COMMENTO

Nella prima campagna si sono registrati superamenti del livello di protez ione della salute (120 

g/m3 calcolata come media trascinata sulle 8 ore) mentre non ci sono stati superamenti del livello di 
informazione (180 g/m3 come media oraria) in nessuno dei 4 periodi di campionamento. La 
massima concentrazione sulle medie di 8 ore è stata 126 g/m3. La normativa in vigore (D.Lgs 

183/2004) prevede che entro il 2010 il valore di 120 g/m3 non venga superato per più di 25 gg per 
anno civile come media su 3 anni. 

. 

27/06/2005
18/07/2005  

13/09/2005  
03/10/2005  

21/11/2005
12/12/2005  

11/04/2006  
02/05/2006  

Minima media giornaliera  14  8  6   
Massima media giornaliera  38  41  50   
Media delle medie giornaliere  25  24  26   
Giorni validi  20  20  20   
% giorni validi  100%  100%  100%   
N° superamenti livello giornaliero protezione della salute (50 g/m3)  0  0  0   

COMMENTO

Nelle 3 campagne di monitoraggio in cui sono state monitorate le polveri PM10 non si sono 
registrat i superamenti del valore limite di 24 ore per la protezione della salute umana (50 g/m3 al 
01/01/2005). 

 

27/06/2005
18/07/2005  

13/09/2005  
03/10/2005  

21/11/2005
12/12/2005  

11/04/2006  
02/05/2006  

Minima media oraria  15  34  97   
Max media oraria  277  746  760   
Media delle medie orarie  123  165  247   
N° dati raccolti  497  318  498   

COMMENTO

Questo parametro non è normato dal DM 60/02. I valori rilevati non si discostano 

significativamente dal livello di fondo riscontrato sia presso le stazioni fisse dotate di questo tipo di 
analizzatore che in altre campagne del mezzo mobile. 

 

Il territorio comunale risulta inserito nella classificazione del territorio Regionale, in 
relazione alla qualità dell’aria (D.Lgs 351/1999) in zona C, in riferimento al numero di 
superamenti annui del valore limite giornaliero del PM10. Tale valore limite, in base alla 
campagna di monitoraggio (vedi tabella riportata) sulla Via Puccini r isulta mai superato. 
Mentre per quanto riguarda l’Ozono O3m, si registrano 8 superamenti dell’obiettivo a lungo 
termine per la protezione della salute umana di 120 g/m3. 
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Relativamente al traffico generato dai fruitori della struttura, l’aggravio sulla rete stradale 
è limitato, in quanto essendo la via Puccini un importante collegamento tra i centri della 
piana lucchese, è pensabile che molti avventori della struttura siano comunque di 
passaggio sull’infrastruttura viaria ed un numero molto limitato vi si rechi in modo diretto 
almeno per quanto riguarda il breve e medio periodo. 

 

 

profilo geologico, geomorfologico e idraulico; 

Indagini geologiche tecniche a supporto del progetto di Piano attuativo  Dott. geol. Alessandra 
Biserna

Come riportato nella relazione geologico – tecnica a supporto del progetto di Piano 
Attuativo, a cui si rimanda per ulteriori approfondimenti su questi aspetti, si tratta di un’area 
di pianura, ricadente nel settore orientale della piana di Lucca, in prossimità del rilievo 
collinare ai cui piedi sorge l’abitato di Porcari e delimitante il margine settentrionale della 
zona del Padule del Bientina. 

Il lotto di intervento, a pianta rettangolare e con sviluppo di circa 4600 mq, è delimitato 
in corrispondenza del settore orientale, da un tratto arginale del r io Leccio e, lungo il confine 
settentrionale, dal tracciato in r ilevato della viabilità provinciale Lucchese Romana; l’a ltra 
infrastruttura importante della zona è la linea ferroviaria Lucca Pistoia Firenze, presente 
poco più a sud (ca. 270 m).  

Allo stato attuale l’area, ad una quota media intorno ai 12 m slm e caratterizzata da una 
copertura di tipo erbaceo, degrada debolmente verso sud e sud ovest, dove peraltro si 
colloca una piccola canaletta  interpoderale. 

Il sistema idrografico della zona è costituito da sistema di fossati e canali con prevalente 
direzione nord sud, che drenano le porzioni di pianura in direzione dell’area del Bientina, in 
cui scorrono i collettori del r io Frizzone e poi del Canale Rogio. Il rio Leccio, in adiacenza al 
lotto, rappresenta con le se arginature un canale di acque alte. 

Dall'esame della cartografia geologica del RU vigente (Variante generale  marzo 2006). 
quadro conoscitivo  QC –  Carta Geologica e Geomorfologica, nella zona di 
intervento e in suo immediato intorno, si evidenziano terreni riconducibili ai depositi delle 

 (all2), costituiti da ghiaie e sabbie e limi prevalenti. Questi 
sedimenti, dopo alcune decine di metri, sono seguiti in discordanza stratigrafica dai depositi 
alluvionali antichi e consolidati affioranti, come già detto, con i termini più recenti delle 
sabbie e dei ciottoli di Montecarlo, in corrispondenza della collinetta a nord di Porcari. 

Per quanto attiene le condizioni idrogeologiche, dalla  Carta della 
Vulnerabilità, ai terreni presenti nell’area in studio – aree della pianura aperta  è assegnata 
un grado di vulnerabilità medio, riferibile ad un acquifero caratterizzato da una falda 
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acquifera confinata, semi confinata o libera protetta in superficie da una copertura di bassa 
permeabilità di spessore compreso tra 5 e di 10 m.  

Per gli aspetti idrogeologici si evidenzia dalla  Carta della distribuzione e 
caratterizzazione degli eventi alluvionali, che il lotto è stato interessato nel passato da eventi 
dovuti ad esondazione di corsi d’acqua comportanti battenti idrici compresi tra i 50 ÷100 
cm (E3), con frequenza sulla base di informazioni storiche ricorrente (1÷10 anni).  

Da punto di vista idraulico, dal quadro propositivo  QP – per dalla – Carta degli 
ambiti e delle pertinenze fluviali, si osserva che la porzione orientale del lotto è interessata, a 
partire dal piede dell’argine del rio Leccio, dall’ambito “a0”, ambito che per una larghezza di 
10 m definisce una fascia di tutela assoluta del corso d’acqua, riservato agli interventi 
idraulici necessari alla regimazione del corso d’acqua medesimo. 
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PERICOLOSITA’ GEOMORFOLOGICA E IDRAULICA 
 
STRALCIO dalla carta della Pericolosità Geomorfologia e sismica ( ) 

 
 
Pericolosità geotecnica delle aree di  pianura 

                    
Pericolosità da fenomeni  sismici 

                  

 

 

STRALCIO della carta della Perico losità Idraulica (secondo P.T.C.P.) ( )
 
 

                   
 

STRALCIO dalla carta delle aree con pericolosità idraulica PAI ( )
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L’apparente contraddizione tra la criticità del PAI e quella individuata dalla pianificazione 
comunale deriva dal fatto che quest’ult ima classifica le aree soggette al transito di flussi 
idrici, ma non coinvolte dall’acqua una volta stabilizzata, in classe di Pericolosità bassa 2i, 
assumendo per il fenomeno in questione una lama d’acqua  inferiore ai 20 cm. 

A completare la descrizione della risorsa suolo sottosuolo, si riporta la nota integrativa 
prodotta a supporto della relazione geologica a cura della Dr.geol.Alessandra Biserna. 

“Con  riguardo  alla c omun ic azione  prodo tt a  dall’Uff ic io  Te cnic o  de l Gen io  Civ ile 

d i Are a V asta L iv orn o Lucc a Pisa   ne ll’ambito  de lla re lat iv a proce dura pre limin are  d i V AS, 
art. 23/LR 10/2010,  prat. 143  s i prec isano  le se guent i con side razion i:  

• In  me rito  alla  necessit à di sv ilu ppare  adegu ate  riv alu tazion i ne l rapporto  prelimin are  di 

V AS  pe r g li aspett i idrau lic i,   in  grado  d i con side rare  il qu adro  conosc it ivo  de lla 

V ariante  Parziale  a Piano St ruttu rale – genn aio 2011,  al f ine  d i provvede re  all’ adozione di 
eventu ali misure  di mit igazione  prevent ive  da con side rare  ne ll’ambito  de lla ricognizione 
de gli impatt i ambientali,  si rit iene  d i ave r provvedu to  a tale  questione  con  la messa in 

s icu re zza dell’ope ra prev is ta dal Pian o  pe r un  te mpo di rito rno  d i 200 anni e  il non 
aggrav io  de lla pe ric olos it à ve rso  te rzi.  In  part ico lare,  si ribadisce  che  g li 
approfondiment i idrau lic i,  illust rat i dalla re lazione  tecn ic a dell’In g.  Elen a San i (marzo 

2012),  e  concordati c on l’ AUTOR ITÀ d i BACI NO de ll’ ARNO, ne ll’ ambito  del 
proc edimento  di  ric hie st a d i pare re,  hanno  prodotto   spec if iche  misu re  di mit igazione 

de l risch io.  Ino lt re  i dat i di po rt at a,  relat iv i all’evento  esondat ivo  duecenten nale  da parte 
de l R io  Lecc io,  sono  st at i est rapolat i dallo  “Studio  idro logico  ed idraulic o a su pporto 
de lla Variante  al Re go lamento Urban ist ico” de l Comune  di Porc ari – Aggiorn amento 

marzo  2006 e  prodott i dall’Ing.  Ren zo  Bessi.  G li s tess i risultan o   quin di conformi a que lli 
de lla Cart a de lle  aree  Allagabili pe r te mpi di rito rno  d i 20 anni  a su pporto  de lla 

V ariante  parziale del genn aio 2011.  

• Per qu anto  at tien e la LR 21/2012, s i puntu alizzano  le  se guent i con side razion i:  

Pre me sso  che: 

 La TAV. 6 – Carta della pericolosità idraulica  secondo PTC, evidenzia, per la massima 

estensione dell’area in studio, la pericolosità idraulica bassa  2i2 e, in subordine,  per  piccoli 
lembi collocati nel quadrante sud occidentale ed orientale del lotto, in corrispondenza di settori 
più depressi, la pericolosità idraulica medio  alta  3bi. Oltre a ciò nel sito in studio, la zona 

individuata dall’argine e dal relativo ambito “a0” è inserita nella classe di pericolosità elevata –
4a0. Si ha quindi secondo gli studi idraulici del 2006,  che la massima parte dell’area, ha la 
possibilità di essere interessata da eventi alluvionali con lama d’acqua inferiore a 20 cm e 

frequenza  compresa tra i 50 anni (eventi occasionali) e i 200 anni (eventi eccezionali). 

 La TAV. 7  Carta della Pericolosità definita secondo il PAI – da RU vigente, assegna all’intera 

area di intervento la pericolosità idraulica elevata  PI3, essendo la stessa parte di aree 

                                                 

• 
2 2i – bassa: aree di pianura:  

- prive di notizie storiche di precedenti inondazioni; 

- risultanti, da studi idraulici, soggette a eventi alluvionali occasionali o eccezionali di classe I; 
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inondabile da eventi con tempo di ritorno TR ≤ 30 anni con battente h < 30 cm e aree 

inondabili da un evento con tempo di ritorno 30 < TR ≤ 100 anni e con battente h ≥ 30 cm. 

 Secondo la relazione illustrativa delle indagini geologiche – marzo 2006 – QCR3 è affermato 
che “ per la realizzazione della carta sono stati utilizzati i dati relativi ai tempi di ritorno Tr = 10, 

50, 100 e 200 anni, abbinati, ognuno, alle altezze d’acqua con intervalli 0 20 cm, 20 50 cm, 50
100 cm, 100 200 cm e maggiore di 200 cm. Sono state considerate anche le aree di transito 

delle acque di esondazione, e riferite a livelli inferiori a 20 cm. Tutti gli eventi sono stati 
considerati come dovuti a esondazione”; 

 In riferimento alla TAV. 4 – Inviluppo delle esondazioni con tempo di ritorno 200 anni , 

nell’ambito dello Studio idrogeologico idraulico a supporto della variante al RU – 
Aggiornamento marzo 2006  , così come ripreso dalla comunicazione dell’AdB del F. Arno del 

17/10/2011,  nel procedimento di richiesta di parere sul Piano, si ha che “L’intera area è 
interessata da esondazione del rio Leccio, con prevalente transito e piccole aree di accumulo 
(quota duecentennale 11.50 m slm, come individuato nell’approfondimento del quadro 

conoscitivo presentato dal comune)”. 

Tenuto con to  altresì che: 

 l’area ha un assetto morfologico regolare con pendenza pressoché uniforme in direzione ca. NE 

e NS a partire dalla fascia in aderenza al rio Leccio, con aree più depresse proprio in 
corrispondenza delle zone interessate dagli accumuli d’acqua dei diversi scenari dalle 

modellazioni idrauliche previste dagli studi del 2006; 

 la Carta delle aree allagabili pe r te mpi d i rito rno  d i 20 ann i  genn aio 2011, a su pporto 
de lla V ariante parziale del 201,  non rappresenta un approfondimento de l qu adro 

con osc it ivo  degli aspett i idrau lic i de l comune  (d i cu i sarebbe st at a necessaria la 
re lativ a v alidazione,  ai sen si de ll’art.  32 – de lle  NTA de l  PAI ),  e  pe rt anto,  c ome 

indic ato  dalla relazione  idraulic a de l In g.  Bessi,  la stessa de riv a dagli ste ss i stu di 
idrau lic i de l 2006  c he su pport ano l’ attu ale pian if ic azione c omun ale;  

 la Cart a delle aree  allagabili pe r te mpi d i rito rno  d i 20 ann i  gennaio  2011,  è  stata 

ut ilizzat a e d h a inte so  su pport are  azion i d i gove rno  de l te rrito rio  so lo  su  spec if iche 
aree,  assu mendo così un  c aratte re  d i contenuto  mo lto  esc lus iv o  e  qu indi non  rilev ante 
pe r le  zone con termin i.  

S i evidenzia quindi che :  

 non appare congruo  come  ad oggi,   il quadro  conosc it ivo  messo  a pun to  della Carta 

de lle  aree  Allagabili pe r te mpi d i rito rno  d i 20 ann i  gennaio  2011,  rile vi per il lot to  in 
esame  la possib ilit à d i allagament i con  t ale  te mpo di rito rno , quan do invece  in 
prece den za,  pe r e sso  e ran o  st ate  ric onosc iute  so lo  p icco le  aree  d i accu mu lo  in 

pross imit à de l marg ine  me rid ion ale  de llo  stesso  (allagament i pe r evento 
due centenn ale , c inqu antenn ale e decenn ale).  

S i conc lude pe rt anto che :  

1. Le  in dagini geo logico tecn iche  d i supporto  alla Piano  in  oggetto  a fronte  d i n on 
u lte rio ri approfondiment i e  rev isioni de l quadro  con osc it ivo  pe r g li aspett i idrau lic i, 

h anno  inte so  c onfe rmare  le  stesse  pe rico los ità de l R U v igente  e  non  que lle  d i 
possib ile  def in izione  e me rgen ti alla luce  de l nuov o  docu mento  de lla Cart a de lle  aree 
allagabili pe r te mpi d i rito rno  d i 20 ann i de l 2011, peralt ro  messe  in  luce  ne ll’ ambito 

d i un a Variante parziale .  
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2. Le  condizion i di risch io  idrau lico  sono  st ate  comunque  af frontate  e  riso lte 

att rave rso  il confronto  c on  la preposta AdB,  al f ine  de lla me ssa in  sicu re zza 
de ll’ inte rvento  pe r event i e sondat iv i d i t rans ito  con  te mpo di rit orn o  due centenn ale  e 
de l non  aggrav io,  a segu ito  de lla sua re alizzazione,  de lla perico los it à idrau lic a ne l 

su o into rno . I l qu adro  prescritt iv o def inito dalle  no rme di f att ib ilit à, ma la ste ssa 
progett azione  arch itett onico  – stru ttu rale  de l f abbricato    rich iamano,  inf att i, 

esplicitamente  l’ ins ie me  di tutt i que gli inte rvent i e  c ondizion amen ti,  a cui la  
“proge tt azione”  è  pe rvenu ta su lla base  degli es it i de llo studio  idraulic o di de ttag lio, 
a su pporto de l Piano. ” 

L’intervento di nuova edif icazione garantisce il mantenimento di una superficie scoperta 

permeabile, tale da consentire l’assorbimento anche parziale delle acque meteoriche, pari 

ad almeno il 25 per cento della superficie fondiaria di pertinenza (come da schema).  

 

Nello schema seguente sono evidenziate a partire dalla superficie permeabile, le diverse 
destinazioni delle superfici, ed è stata effettuata la verifica, applicando i coeffic ienti indicati 
all’art. 43 del vigente Regolamento Urbanistico. 
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Nello schema successivo viene indicato il sistema di raccolta e stoccaggio delle acque 
sia relativamente all’area di intervento, sia per quanto riguarda la porzione di strada 
provinciale interessata dalle opere di urbanizzazione. 

In caso di eventuale esondazione del Rio Leccio, l’area oggetto di intervento, risulta 
interessata dal transito di acque di deflusso.  

A tale proposito è stato concordato specif ico progetto finalizzato al superamento della 
problematica sul quale l’Autorità di Bacino del Fiume Arno ha espresso parere favorevole 
(prot. n. 1360 in data 26 marzo 2012) e di seguito descritto sinteticamente. 

Nello studio si analizzano in dettaglio la natura dei fenomeni alluvionali evidenziati, si 
indicano gli accorgimenti tecnici necessari a mettere in auto sicurezza l’intervento in 
progetto e tali da non accrescere il rischio idraulico nelle aree limitrofe. 
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Per la definizione del modello geometrico allo stato di progetto sono state inserite le 
modifiche che l’intervento in progetto andrà ad apportare ai luoghi in esame. In particolare 
l’intervento prevede di lasciare inalterata la fascia di 10 m in fregio al corso d’acqua mentre 
prevede la realizzazione di un fabbricato a destinazione commerciale di superficie coperta 
pari a circa 1090 mq.  

Al fine di lasciare inalterato il transito delle acque di deflusso provenienti dall’eventuale 
esondazione del Rio Leccio è stato predisposto un volume tecnico consistente in una vasca 
in c.a. alta 40 cm di superficie utile pari a circa 2630 mq posta alla quota media di 12.00 m 
s.l.m. aperta sui lati est, sud ed ovest che consente alle acque di esondazione di transitare 
liberamente secondo la direzione di f lusso preferenziale evidenziata allo stato attuale. 

 
Pianta schematica della superficie interessata dalla vasca in progetto.  

In celeste la scolina esistente. 

Le condizioni al contorno per lo stato di progetto rimangono invar iate rispetto allo stato 
attuale e in particolare la condizione al contorno di monte consiste nella altezza di moto 
uniforme calcolata in base alla pendenza di fondo e r isultata essere pari a 
mentre a valle è stata inserita cautelativamente una altezza d’acqua di per tenere 
conto di eventuali accumuli o ristagni presenti a valle. 

Gli edif ici sono stati inserit i nel modello come elementi “Blocked Obstructions” mentre la 
“cassa” è stata simulata a pelo libero inserendo nel modello degli elementi “lids” per 
visualizzarne la soletta di copertura di 30 cm. Le sezioni interessate dalla cassa sono la RS 
60, RS 55, RS 50 e RS 40. 

La simulazione è stata effettuata in regime di corrente mista e come coefficiente di 
scabrezza di Manning, considerate le caratteristiche attuali dei luoghi è stato assunto il 
valore di nel caso di aree urbanizzate, nel caso di aree interessate 
da campi e cautelativamente per le porzioni interessate dalla vasca in c.a.. 

Come valori di portata con tempo di ritorno sono stati inseriti quelli 
ricavati con lo studio idrologico – idraulico sopra citato ed in particolare alla sezione RS65 è 
stata inserita la portata di . 
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Planimetria delle sezioni territoriali;  

la freccia indica la direzione di flusso delle acque di esondazione. 

Dall’analisi degli output del modello emerge come allo stato di progetto la soluzione della 

vasca permette il passaggio delle acque di esondazione con un opportuno franco di 

sicurezza senza aggravare il rischio idrualico per le aree circostanti e rendendo l’intervento 

in progetto in auto sicurezza idraulica. 

In particolare il franco di sicurezza che si instaura nelle condizioni di moto ipotizzate è di 

30 cm nella sezione RS 55, 7 cm nella RS 50 e 16 cm nella RS 40. 

Le altezze d’acqua nelle sezioni a valle in particolare la RS 30, RS20, RS10 e RS 5 

rimangono pressoché invariate rispetto allo stato attuale a testimonianza del rispetto di non 

aggravio delle condizioni di rischio a valle. 

 

La modellazione idraulica svolta ha evidenziato che la soluzione progettuale prevista dal 
Piano attuativo è tale da assicurare sia condizioni di sicurezza (rispetto all’evento 
esondativo duecentennale) per gli interventi edilizi progettati, sia il non aggravio di 
pericolosità idraulica nelle aree limitrofe. 

Per ulteriori approfondimenti si rimanda alla  al presente 
Rapporto Ambientale. 
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D. PAESAGGIO, NATURA E ASPETTI CULTURALI 

aree di interesse naturalistico, vincolo paesaggistico, vincolo archeologico; 

Comune di Porcari 

L’area interessata dal progetto, fa parte di un paesaggio di pianura, caratterizzato da 
poche superfici boscate e costituito prevalentemente da zone umide ed ambienti rurali 
attraversati da corsi d’acqua, dove è presente una urbanizzazione diffusa, soprattutto in 
prossimità delle arterie principali di attraversamento del territorio comunale. 

L’area è attualmente caratterizzata da un terreno incolto delimitato a nord 
dall’infrastruttura stradale S.P. n° 61  Lucchese Romana – Variante di Porcari; a est dal Rio 
Leccio; a sud in parte da aree edificate e in parte da incolti, a est da aree edificate. 

Dal punto di vista paesaggistico l’intorno dell’area di intervento non comprende aree a 
vincolo paesaggistico. In particolare, verso l’area del comparto considerato, non si 
affacciano edifici storici di particolare pregio che possano condizionare in qualche modo 
l’architettura dell’ intervento. Nella zona non sono presenti aree soggette a vincolo 
archeologico.  

STRALCIO dalla carta della Individuazione dei Vincoli( ) 
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L’area oggetto del Piano Attuativo, non ricade in nessuna delle aree soggette a vincolo 
individuate nella tavola di Quadro Conoscitivo del Regolamento Urbanistico vigente, relativa 
all’individuazione dei vincoli (Tav. 1). 

In particolare relativamente alle aree individuate a rischio di inc idente rilevante, si 
riportano in forma tabellare le distanze misurate dal punto più esterno dell’area oggetto di 
intervento.  

Aree a rischio di incidente rilevante Distanza misurata dal punto più esterno 
dell’area oggetto di intervento 

Stabilimento Butangas Spa – Via Fossanuova, 3 305 mt 
Cires Spa – Via Carlotti, 1 1100 mt 

Nessuna 

La zona oggetto di intervento non ricade in area a vincolo paesaggistico.

Nella zona non sono presenti aree soggette a vincolo archeologico. 

 

 

E. INSEDIAMENTI E QUALITA’ URBANA 

standard, qualità architettonica;  

Valutazione integrata Fase Intermedia – Dott.ssa Antonella Grazzini – Gennaio 2012 
Comune di Porcari 
Regione Toscana 

L’area oggetto di Piano Attuativo, si colloca in un contesto prevalentemente urbanizzato, 
nell’area centrale del comune di Porcari lungo la Strada Provinciale n°61 – nel tratto 
denominato Via Puccini – e caratterizzato da un’edilizia di recente formazione improntata a 
caratteri di semplicità. 
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Il progetto prevede la realizzazione di cinque fondi destinati ad attività commerciali di 
vicinato e un fondo destinato a media struttura di vendita, per i quali la dotazione di 
parcheggi prevede la realizzazione di due zone esterne, collocate r ispettivamente a nord tra 
la provinciale e il fabbricato ed a sud lungo il confine del lotto e interni nel piano interrato.  

 

 
Mentre per quanto riguarda il verde, presente ad est ed ovest si provvederà nel rispetto 

della fascia di rispetto del Rio Leccio alla piantumazione di alberature e di eventuali siepi. 

La quantificazione degli standards è superiore alle quantità richieste per legge. 

Uno degli obiettivi del Piano Attuativo riguarda specificatamente la realizzazione di un 
fabbricato capace di distinguersi nell’ambito urbano, valorizzando il contesto, dando forte 
connotazione al suo intorno attraverso caratteri architettonic i di pregio e con particolare 
attenzione alla fruibilità interna ed esterna. Il progetto prevede, oltre al particolare sistema di 
copertura (descritto nel successivo paragrafo relativo all’Energia –Impianti per la produzione 
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di energia rinnovabile), la realizzazione di un tamponamento della struttura in acciaio, 
costituito da materiali selezionati ecologic i e certificati, con elevate  di 
coibentazione e risparmio energetico, con finitura interna ed esterna anche di particolare 
pregio. L’isolamento acustico, personalizzabile, può arrivare fino a 48 dB (attestato 
mediante prova di fonoassorbenza). Inoltre a completamento della struttura si prevede 
l’impiego di infissi con elevate prestazioni termiche ed acustiche. 

 
 

 

F. ENERGIA 

consumi energetici, impianti per la produzione di energia rinnovabile; 

Fonte dei dati: 

VARIANTE GENERALE AL PIANO STRUTTURALE  RAPPORTO AMBIENTALE GENNAIO 2012 dr.ssa 
Antonella Grazzini 

Descrizione della risorsa 

Il Comune di Porcari presenta i più elevati consumi di energia elettrica a livello 
provinciale, di cui circa il 92% imputabili alla sola industria.  

Consumi  energetici rispetto alla tipologia di consumo e  al numero di utenti (dati 2008  E NEL) 

Agricoltura Domestico Industria Terziario 
MWh di energia 
elettrica /utente 

14,67 2,59 1440,49 40,33 

 

   
RETE ELETTRICA    RETE METANO 
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Dagli estratti allegati, si evince che la rete elettrica principale e la rete del metano sono 
nelle immediate vic inanze dell’area oggetto di Piano Attuativo. 

 

CONSUMI ENERGETICI 

I principali carichi energetici,  presenti nelle installazioni di edifici commerciali, sono i 
seguenti: impianti di illuminazione interni e esterni; impianto di condizionamento e 
ventilazione; impianti frigoriferi; impianti tecnologic i; macchine da ufficio, computer, casse, 
bilance e macchinar i vari; apparati di sollevamento (ascensori e montacarichi). 

Il condizionamento è per sua natura un fabbisogno di tipo termico, ma i risultati di una 
ricerca effettuata dall’ENEA3, rivelano che viene solitamente associato ad assorbimenti 
elettrici convenzionali; è risultato infatti che le macchine delegate a questa funzione sono 
generalmente alimentate da fonte elettrica. Come prevedibile, i risultati della ricerca 
confermano che i consumi elettrici variano in funzione della zone climatiche e a causa di 
fattori poco prevedibili e standardizzabili come gli orari di apertura, le abitudini dei lavoratori 
o il t ipo di servizio/bene prodotto distribuito.  

Poiché ogni att ività che andrà ad insediarsi, produrrà consumi diversi e potendo 
escludere sin da adesso, l’ insediamento di attività particolarmente energivore come quelle 
del settore alimentare, è possibile stimare il consumo di energia complessivo attribuibile 
all’intervento nel seguente modo: 

 CONSUMO ELETTRICO circa 60 kWt/anno per mq di superficie  

 CONSUMO TERMICO  dato non conosciuto 

 SUPERFICIE DELLA STRUTTURA 1090,63 mq di sup.coperta 

 VOLUME DELLA STRUTTURA 8040,25 mc 

 LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICA (ZONA CLIMATICA) D  da 1401 a 2100 gradi/giorno 

 

IMPIANTI PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA RINNOVABILE 

La struttura prevista per la realizzazione del fabbricato, sarà dotata di disposit ivi per la 
produzione di energia da fonti rinnovabili, in particolare il progetto prevede che la maggior 
parte della superficie di copertura, sia realizzata attraverso l’installazione di vetri fotovoltaici 
stratificati a totale integrazione architettonica (tipo EnergyGlass).  

La tecnologia proposta consente con c irca 100 mq di vetri fotovoltaic i di produrre 12 kw, 
quindi in base alla superficie complessiva realizzata  la copertura ha una superficie di circa 
1000 mq  il potenziale teorico in termini di kw, si colloca tra 20 e 100, compatibilmente con 
quanto previsto dalla L.R. n.11/2011  Disposizioni in materia di installazione di impianti di 
produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili di energia. Modifiche alla legge regionale 

                                                 
3
 Tema di ricerca 5.4.1.1/5.4.1.2 “Determinazione dei fabbisogni e dei consumi energetici dei sistemi edificio impianto, in 

particolare nella stagione estiva e per uso terziario e abitativo e loro razionalizzazione. Interazione condizionamento e 
illuminazione”. RAPPORTO FINALE DELLA RICERCA Settembre 2010 
 
4
 Fonte dei dati sul consumo elettrico: Fraunhofer Institut, Germania 2011 
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24 febbraio 2005, n.39 (Disposizioni in materia di energia) e alla legge regionale 3 gennaio 
2005, n.1 (Norme per il governo del territorio) riguardo l’individuazione delle zone e delle 
aree non idonee di cui all’art. 7. 

Il progetto prevede anche l’installazione di pannelli solari per la produzione di acqua 
calda. 
 
 
 

G. RIFIUTI (RI) 

produzione rifiuti, raccolta differenziata; 

VARIANTE GENERALE AL PIANO STRUTTURALE  RAPPORTO AMBIENTALE GENNAIO 2012 dr.ssa 
Antonella Grazzini 

Dal grafico seguente si osserva che la quantità di RSU prodotta giornalmente da 
ciascun abitante del Comune di Porcari (espressa in kg) è andata calando in particolare a 
partire dal 2004 a fronte di un consistente aumento della raccolta differenziata effettiva (RD). 
Interessante il calo della RD che comprende anche lo spazzamento (RD cs). A fronte di una 
netta diminuzione della produzione pro capite di RSU nel 2008 si assiste a un importante 
“sorpasso” nella produzione pro capite di RD. In altri termini la quantità di r ifiuti avviata a 
raccolta differenziata risulta maggiore della quota di rifiuti indifferenziati prodotti da ciascun 
abitante del Comune. 

 

PRODUZIONE RIFIUTI 

La principale categoria di rifiuti prodotti dalle attività commerciali è quella degli 
imballaggi composti da: carta e cartone, legno, plastica, alluminio acciaio e vetro; pertanto 
quasi interamente ricic labile. 
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RACCOLTA DIFFERENZIATA 

Il 18 Gennaio 2011 sono stati siglati dalla Regione Toscana tre accordi per favorire e 
promuovere il ricic lo e il mercato dei materiali e dei prodotti derivati dalla raccolta 
differenziata, tra questi è di  particolare interesse l’accordo quadro tra Regione Toscana, 
CONAI e ANCI per promuovere la riduzione della produzione di rif iuti di imballaggio, 
migliorare la raccolta differenziata e promuovere le filiere del ric iclo e dei prodotti recuperati. 
Gli imballaggi infatt i possono essere facilmente riciclabili e, a volte, data la loro conformità, 
possono essere direttamente riutilizzati. 

Prendendo spunto da tale accordo, in base alle caratteristiche delle attività insediate, 
sarà stipulata apposita convenzione per lo stoccaggio, raccolta e rit iro delle t ipologie 
merceologiche di imballaggi similari prodotti, secondo le indicazioni e gli standard di qualità 
indicati dall’ente che effettua servizio di raccolta. 

 
 

H. RUMORE 

zonizzazione acustica, recettori sensibili, emissioni da traffico; 

ARPAT  Piano di Classificazione Acustica del Territorio Comunale di Porcari 

Relativamente al clima acustico, il territorio di Porcari risulta fondamentalmente diviso in 
due parti quasi uguali, una a nord e una a sud.  

La parte sud vede la presenza di una zona acusticamente omogenea che comprende le 
zone industriali intorno all‟autostrada A11: intorno a questa viabilità vi sono due fasce di 
classe IV di estensione variabile.

La classificazione acustica del territor io comunale pone l’area su cui insiste il Piano 
Attuativo di progetto nella Classe IV, soprattutto in relazione all’infrastruttura viaria 
caratterizzata da un’elevata presenza di attività commerciali e uffici e dalla presenza di 
attività artigianali e limitata presenza di piccole industrie. Questi aspetti aggiunti all’elevato 
traffico veicolare concorrono alla formazione delle tre corrispondenze necessarie per 
l’assegnazione della quarta classe acustica. 

 
Tabella 1                valori limite di emissione (Leq), ex Tab. B D.P.C.M. 14/11/1997 

I (aree particolarmente prote tte) 45dB(A) 35dB(A) 
II (aree prevalentemente residenziali) 50dB(A) 40dB(A) 
III (aree di tipo misto) 55dB(A) 45dB(A) 
IV (aree di  intensa attività umana ) 60dB(A) 50dB(A) 
V (aree prevalentemente industriali) 65dB(A) 55dB(A) 
VI (aree esclusivamente industriali) 65dB(A) 65dB(A) 

Tabella 2              valori limite assoluti di immissione (Leq) , ex Tab. C D.P.C.M. 14/11/1997 

I (aree particolarmente prote tte) 50dB(A) 40dB(A) 
II (aree prevalentemente residenziali) 55dB(A) 45dB(A) 
III (aree di tipo misto) 60dB(A) 50dB(A) 
IV (aree di  intensa attività umana ) 65dB(A) 55dB(A) 
V (aree prevalentemente industriali) 70dB(A) 60dB(A) 
VI (aree esclusivamente industriali) 70dB(A) 70dB(A) 
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Per “valore limite di emissione”, si intende il valore massimo di rumore che può essere 
emesso da una sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa. 

Relativamente all’interazione acustica dell’area interessata dal Piano Attuativo con 
l’ambiente circostante, si evidenziano due aspetti distinti, che devono essere valutati: 

 il valore limite di emissione dell’intervento; 
 il valore passivo cui viene sottoposto. 

ZONIZZAZIONE ACUSTICA 

La zona è classif icata nelle “Aree di intensa attività umana” ossia le aree urbane 
interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata 
presenza di attività commerciali e uffic i, con presenza di attività artigianali; le aree in 
prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree 
con limitata presenza di piccole industrie. 

RECETTORI SENSIBILI 

Nelle adiacenze del Piano Attuativo non sono presenti recettori sensibili. 

EMISSIONI INDOTTE DALLA TRASFORMAZIONE 

Il progetto di Piano Attuativo, prevede la realizzazione di un edif icio ad uso commerciale, 
compatibile con la zonizzazione acustica dell'area. Le attività che andranno ad insediarsi 
non avranno sorgenti di rumore significative. L’unico aspetto problematico è legato 
all'eventuale incremento di traffico veicolare indotto dalla trasformazione, per il quale 
valgono le valutazioni espresse al paragrafo relativo alle emissioni inquinanti. 

 
 
 

I. MOBILITA’ E ACCESSIBILITA’ 

traffico veicolare, accessibilità. 

Comune di Porcari 
Provincia di Lucca  D ipartimento Infrastrutture Servizio Viabilità 

La rete viaria che attraversa il territorio (autostrada A11, Via Romana est ed ovest, V ia 
Puccini e reticoli di strade minori, l’asse ferroviario Lucca  Pistoia) è particolarmente 
sviluppata nella porzione centro settentrionale del comune. In particolare, l’area soggetta a 
Piano Attuativo, è servita dalla viabilità che bypassa il centro abitato storico, costituita dalla 
Via G. Puccini (o Via Prov.le Lucchese Romana). 

Tale infrastruttura è caratterizzata da intensi flussi di mobilità di ampiezza 
interprovinciale, provinc iale e locale, e ha influenzato lo sviluppo del comune spostandolo 
verso la zona posta a sud del nuc leo storico. 
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TRAFFICO VEICOLARE 

La realizzazione del Piano Attuativo comporterà un incremento di traffico veicolare in 
considerazione della destinazione d’uso commerciale prevista, come stimato nello “

 allegato al presente Rapporto Ambientale e al quale si 
riamanda ( ). 

ACCESSIBILITA’ 

L'accesso al lotto sarà garantito, nel rispetto di quanto richiesto dall'art. 26 del d.p.g.r. 
15/R/2009 per le medie strutture con sup. di vendita superiore a 500 mq,  in due ingressi a 
senso unico separati e distanziati (ingresso ad ovest – usc ita ad est), per i quali, a seguito di 
istanza 165620 del 08/09/2011, 

. 
La circolazione all'interno del lotto avverrà secondo un senso di marcia prestabilito e 

deciso in modo da ottimizzare la fruizione dello stesso da parte degli avventori. 
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L. ASPETTI SOCIO  ECONOMICI 

occupazione 

Regione Toscana  Indagine conoscitiva Centri commerciali naturali in Toscana  –Marzo 2012 
Camera di Commercio di Lucca  La struttura produttiva e il territorio di Lucca – Anno 2011 
Elaborazioni e dati a cura dell’Ufficio studi e statistica  
Estratto delle ricerche “INNOVACOM – Politiche e Strumenti per l’Innovazione nel commercio” e “IL 
KIT DEI CAT  10 domande (e risposte) sui Centri Commerciali Naturali in Toscana  documento di 
indirizzo strategico” 

Per inquadrare gli aspetti socio  economici della Provincia di Lucca, si riportano alcuni 
grafici elaborati dalla Camera di Commercio. 

 
tassi di sviluppo delle imprese anni 2002 2011 

 

 
struttura economica della Provinc ia di Lucca – Anno 2011 
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Per quanto riguarda i sistemi economici locali della Provincia di Lucca, Porcari 
appartiene alla Piana di Lucca, che si caratterizza per i seguenti settori di specializzazione: 
carta, calzature, meccanica, prodotti alimentari t ipici, tur ismo d’arte. 

Nell’ambito della Piana di Lucca, relativamente all’anno 2011, sono presenti 16.179 
imprese, ossia 9,8 imprese ogni 100 abitanti. 

Si riporta il dettaglio delle unità locali del commercio al dettaglio della Provinc ia di Lucca 
per l’anno 2011: 

 

Tra gli obiettivi emersi dal quadro conoscitivo e dall’analisi delle criticità, relativamente agli 
insediamenti, sono di interesse i seguenti: 

 incentivare le attività commerciali di vicinato; 
 razionalizzazione e più funzionale distribuzione degli standard e delle attrezzature. 
Il Codice del Commercio della Regione Toscana (L.R. n.28/2005), recentemente modificata 

(28.09.12), definisce al Capo XIII articolo 97, il centro commerciale naturale nel seguente modo: 
“…b) per centri commerciali naturali, luoghi commerciali complessi e non omogenei, 
sviluppatisi nel tempo anche senza programmazione unitaria, concepiti come spazi 
unici ove opera un insieme organizzato di esercizi commerciali, esercizi di 
somministrazione, strutture ricettive, attività artigianali e di servizio, aree mercatali ed 
eventualmente integrati da aree di sosta e di accoglienza e da sistemi di accessibilità 
comuni.” 

Il CCN in Toscana è l’associazione volontaria di commercianti che ritengono di poter meglio 
competere sviluppando insieme alcune attività di servizio e promozionali. Il CCN può aspirare ad 
essere uno dei principali attuatori della strategia istituzionale per i centri urbani, integrando le 
proprie azioni nella progettualità più generale del Comune riguardante infrastrutture, viabilità, 
parcheggi, trasporti, arredo urbano, raccolta dei rifiuti, sicurezza, cultura, ecc... 

Il Centro Commerciale Naturale, è dunque un luogo urbano che contiene spiccate funzioni 
commerciali, e frequentemente coincide con il centro storico della città, polo delle istituzioni civili 
e religiose, punto di incontro dei cittadini, ma anche con un sistema di aree periferiche che 
fanno riferimento ad una principale. 

Il principale vantaggio competitivo del CCN è dato dal fattore vicinanza tra le attività aderenti, 
dato l’attuale andamento delle politiche economiche e territoriali  lo sviluppo sostenibile, il 
prezzo carburanti, l’invecchiamento della popolazione, la congestione da traffico, la contrazione 
dei consumi, il riorientamento degli stili di vita. 

Riportiamo di seguito la classificazione dei CCN individuata nella ricerca Innovacom: 
, “presenta come criticità il fatto di avere una 

dimensione modesta, con fattori di rilevanza solitamente di bassa attrattività, con una gamma di 
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offerta limitata, poco competitiva e basilare e che pertanto subisce pesantemente la concorrenza 
non solo dei centri commerciali artificiali ma anche dei centri commerciali naturali limitrofi”; 

 , “...caratterizzato da una gamma 
di operatori tanto più significativa quanto più supera le 100 unità. Subisce spesso la concorrenza 
non solo dei centri commerciali artificiali, ma anche dei centri commerciali naturali dei principali 
capoluoghi di provincia se non dei piccoli centri urbani vicini più prestigiosi.... In modo analogo a 
quello periferico di città, tende ad individuare nel residente, soprattutto di fascia media, il suo 
target principale. Solo laddove i fattori di rilevanza del luogo sono particolarmente intensi si tende 
a riposizionare sulla fascia più elevata del mercato e soprattutto su un target di provenienza 
esterna (turista)”. 
  (in generale 

identificabili nei capoluoghi di provincia) “presenta come criticità principali il fatto di non disporre 
di importanti fattori di rilevanza, una gamma di offerta generalmente di livello medio o medio
basso e la concorrenza del cento storico vicino. Inoltre tende a soffrire delle difficoltà sociali e di 
vivibilità tipiche delle aree periferiche. Si rivolge quasi esclusivamente aduna clientela residente o 
ad una pendolare per lavoro se i quartieri sono poli di attività professionali e imprenditoriali”. 

  (in generale identificabili nei 
capoluoghi di provincia) “possiede specificità e criticità assai differenziate da tutti gli altri in 
dipendenza di quattro elementi principali: 
 la superiore numerosità di operatori potenziali che si traduce in una elevata complessità di 
coordinamento e di coinvolgimento; 
 la grande complessità di fattori come mobilità e parcheggi che rappresentano punti di snodo 
prioritari (sia per importanza che per urgenza); 
 i tantissimi fattori di rilevanza (soprattutto storico culturale, ma anche professionale, ovvero 
attraggono molti lavoratori da aree esterne) che conducono gli operatori commerciali a godere di 
una rendita di posizione che non li motiva a sviluppare alleanze con altri operatori. 

Porcari fa parte della Rete dei Centri Commerciali Naturali della Toscana, l'associazione 
costituita nel 2006, raggruppa secondo quanto rilevato sul sito di riferimento circa 61 
esercizi e si caratterizza per due iniziative particolari di r iferimento: 

 la Mostra delle Vetrine in ottobre; 
 le iniziative legate al Natale. 
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CCN Porcari: Elenco degli Esercizi Aderenti 
 

Via Marconi 2 –  
Via Roma 26 – 

Via Roma 19   
Via Diaccio 51 –  

Via Diaccio 20/H –  
Via Pacini 8 –  

Via Roma 17 – 
Via Diaccio 126 –  

Via Stazione 8 –  

Via Roma 84 –  

Via Roma 60 – 
Via Puccini 1816 –  

Via Capannori 53 –  
Via Roma 31 

Via Romana Ovest 20 –  

Via Catalani 5 – Tel. 0583 299485 
Via Puccini 2458 – Tel. 0853 295849 

Via Romana 36 – Tel. 0583 299030 

Via Roma 130 – Tel. 0583 211301 

Via Romana – Tel. 0583 297713 
Via Romana 128 – Tel. 0583 298559 

Via Romana ovest 76 –  
Via Catalani 11 –  

Via G. Puccini 1997 – 
Via Stazione 21   

Via Catalani 6/A –  

Via Pineta 19 
Via Catalani 126 – 

Via Stazione 16 – 
Via Roma 45/47 –  

Via Roma 122 –  

Via Capannori 13 –  
Via Pacini 8 –  

Via Romana Ovest 43/A  

Via Romana ovest 11 –  

Via Catalani 9 –  

Via Roma 60/B – 

Via Diaccio 55 –  
Via della Stazione 29 –  

Via Roma 72/A –  
Via della Stazione –  
Via Roma 53 55 –  

Via Diaccio 20/G Angolo Via Puccini –  

Via Catalani 6 –  

  Via Stazione 31 –  

Via Romana Ovest 70/D – 

Via Roma 27 –  

Via Roma 25 –  
Via Roma 41   

Via Roma 11 –  

Via Roma 81 –  
Via Catalani 2/A–  

Via Diaccio 21 –  
 

Via Roma 34 –  
Via Diaccio –  

Via Roma 32    

Via Erta della Chiesa 113 –  

Via Romana ovest 72 –  
Via Roma 63 –  

Via Romana ovest 68 

Via Romana est –  

 

Nelle tabelle che seguono si riassumono le t ipologie e la collocazione degli esercizi 
aderenti al Centro Commerciale Naturale di Porcari, specificando che si fa riferimento ai dati 
disponibili sul sito web della Regione Toscana, consapevoli delle possibili variazioni che 
nell’ambito della gestione delle varie attività si possono verificare in tempi anche 
relativamente brevi. 
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ABBIGLIAMENTO CALZATURE PELLETTERIA 8 
ACCESSORI AUTO 1 
AGRARIA 1 
ALIMENTARI 4 
ARREDAMENTO 1 
ARTICOLI DA  REGALO, LISTE NOZZE, BOMBONIERE 3 
ARTICOLI PER ANIMALI 1 
ARTICOLI PER L’INFANZIA 2 
ARTICOLI SPORTIVI 2 
ATTREZZATURE UFFICIO, COPISTERIA  2 
AUTO MOTO VENDITA E  NOLEGGIO 1 
BAR RISTORANTI PIZZERIA 5 
BIANCHERIA INTIMA  E PER LA CASA 2 
CASALINGHI 1 
CORNICI VETRI E  SPECCHI 1 
GIOCATTOLI E GADGET 1 
ERBORISTERIA 1 
ESTETICA 2 
FOTOGRAFIA E OTTICA 3 
GASTRONOMIA 1 
HOBBY E ARTE 1 
INFORMATICA 1 
LAVANDERIA 1 
MACELLERIA 1 
OREFICERIA OROLOGERIA 3 
PARRUCCHIERE PER SIGNORA 3 
PASTICCERIE 2 
PROFUMERIA 1 
STUDI PITTURA – DECORAZIONI D’INTERNI 1 
TABACCHERIA RICEVITORIA 2 
TAPPEZZERIA 1 
VIDEONOLEGGIO 1 

totale 
 

VIA CAPANNORI 2 
VIA CATALANI 7 
VIA DIACCIO 7 
VIA ERTA DELLA CHIESA 1 
VIA MARCONI 1 
VIA PACINI 2 
VIA PINETA 1 
VIA PUCCINI 3 
VIA ROMA 20 
VIA ROMA NA 3 
VIA ROMA NA EST 1 
VIA ROMA NA OVEST 7 
VIA STAZIONE 6 

Tenendo presenti le classificazioni riportate nello studio Innovacom, precedentemente citato, 
e dalla valutazione dei dati riportati nelle tabelle, possiamo mettere in evidenza alcuni aspetti 
che caratterizzano il CCN del centro di Porcari: 

 la grande eterogeneità di attività presenti ed al tempo stesso un limitato numero di esercizi 
esistenti; 

 l’adesione al “centro commerciale naturale” indifferentemente di negozi ed attività 
ricadenti nel centro di Porcari, come quelli ricadenti in aree più periferiche. 
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Individuazione di alcuni degli esercizi aderenti al CCN in relazione all’area interessata dal Piano Attuativo 

L’intervento proposto dal Piano Attuativo si pone per la realtà di Porcari, non tanto come 
alternativa ma piuttosto come integrazione del “centro commerciale naturale” (L.R. 28/2005 – 
Capo XIII  Qualificazione  e valorizzazione dei luoghi del commercio – Art.97 comma 1 lettera b) 
esistente.  

L’obiettivo è quello di favorire un’armonica integrazione tra il commercio tradizionale e la 
media distribuzione attraverso la diversificazione dell’offerta, il coordinamento di aperture ed 
orari, l’organizzazione di microeventi promozionali e di animazione, tenendo presente che il 
Centro Commerciale Naturale esistente, funziona da motore propulsore del sistema 
commerciale complessivo. 

Un altro aspetto da tenere presente riguarda le dimensioni della struttura di vendita in 
progetto, si tratta infatti di un complesso immobiliare la cui superficie di vendita complessiva è 
pari a circa 1000 mq di cui solo 560 mq sono destinati alla realizzazione della media struttura di 
vendita, e che quindi bene si integra con il tessuto commerciale esistente. 

Si può ipotizzare che l’attuazione del Piano Attuativo, potrà generare l’occupazione stabile di 
circa 15 persone. 

 

M. SALUTE UMANA 

In generale, l’analisi di questa componente è strettamente collegata all’analisi delle altre 
componenti ambientali che direttamente o indirettamente concorrono ad incidere, in qualità di 
fattori di rischio, sulla salute umana; ci si riferisce in particolare alla qualità dell’aria (in termini di 
inquinanti aerodispersi, inquinamento acustico) ed alla qualità delle acque.  
L’analisi di questo argomento è pertanto ricondotta allo stato delle diverse componenti 
ambientali esaminate.
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Si ritiene che i contenuti di cui al presente punto c) siano pienamente ricompresi 
nell’analisi di cui al punto b) che interessa nel dettaglio l’area di interesse e identif ica, nella 
valutazione dello stato attuale delle risorse ambientali e territoriali, gli elementi di pressione 
e di criticità. 

In relazione al punto d), di seguito sono descritti i principali elementi specific i relativi alle 
aree di rilevanza ambientale su scala intercomunale definite all’ interno del quadro della 
pianificazione e programmazione, quali: 

 Aree Protette e Aree Natura 2000; 
 Aree a Vincolo Storico Artistico, Archeologico e Paesaggistico della Toscana. 

 
 
 

Il sistema delle aree protette regionali risulta composto da 3 parchi regionali,  3 parchi 
provinciali, 46 riserve naturali e 58 aree naturali protette di interesse locale – ANPIL –, alle 
quali sono da aggiungere 3 parchi nazionali e 28 riserva naturali statali, non comprese nei 
parchi.  

La rete ecologica Natura 2000, è una rete di zone naturali protette dell’UE istituite nel 
quadro della Direttiva Habitat 43/92/CEE, il cui scopo è quello di garantire il mantenimento o 
il ripristino dei tipi di habitat naturali e degli habitat di specie in soddisfacente stato di 
conservazione, come definito dall’art. 3 della direttiva stessa. La rete, oltre a comprendere 
una serie di habitat importanti e in pericolo, include anche i sit i già designati ai sensi della 
Direttiva sugli uccelli selvatici 79/409/CEE. 

Il recepimento a livello regionale della Direttiva Habitat e del D.P.R. 357/97 (di attuazione 
nazionale) è stato effettuato con la L.R. 56/00 “Norme per la conservazione e la tutela degli 
habitat naturali e seminaturali,  della flora e della fauna selvatiche (…)”. Con questa legge si 
amplia la rete ecologica europea affiancando alle “proposte di Siti di Importanza 
Comunitaria” (pSIC) e alle Zone di Protezione Speciale, (ZPS) i Siti i Interesse Regionale 
(SIR) e i Siti di Interesse Nazionale (SIN). 

Il comune di Porcari non rientra nell’ambito della Rete Natura 2000 ma i conf ini comunali 
sono contigui al SIR SIC B03 “ex alveo del lago di Bientina” (IT5120101).  

L’area oggetto di variante non rientra nelle Aree Protette e nelle aree Natura 2000. 
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L’area oggetto di variante non è interessata dal vincolo archeologico. 
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La dimensione ambientale della strategia europea è definita dal VI Programma di Azione 
Ambientale 2002 2012 dell’Unione Europea approvato dalla Commissione Europea quasi 
contestualmente al vertice di Johannesburg del 2002 e che recepisce un lungo cammino della 
Comunità inteso a rendere effettivo l’art. 6 del Trattato istitutivo che richiede di realizzare 
condizioni di sostenibilità dello sviluppo, a livello comunitario come a livello regionale. 

A Johannesburg la comunità mondiale ha affermato che “l’eliminazione della povertà, il 
cambiamento degli stili di produzione e consumo, e la protezione e la gestione delle risorse 
naturali fondamentali per lo sviluppo sociale ed economico sono gli obiettivi ed i presupposti 
essenziali per lo sviluppo sostenibile” ed ha individuato proprio le comunità locali come fulcro di 
questo processo favorendo un approccio “locale” ad un problema “globale” e ribadendo che gli 
organismi subnazionali devono svolgere la funzione fondamentale di inserire nel processo 
decisionale, attraverso le loro politiche, le necessarie prassi per introdurre dal basso i principi e 
le forme della sostenibilità. 

E’ anche sulla base di tali presupposti che il VI Programma ha individuato i principali obiettivi 
ed azioni in relazione a quattro aree prioritarie: 

 Cambiamenti climatici: ridurre le emissioni inquinanti in linea con gli andamenti concordati 
in sede europea in un quadro di misure che tenga conto delle specificità nazionali e della 
complessiva competitività del sistema economico; 

 Natura e biodiversità: tutelare, conservare, ripristinare e sviluppare il funzionamento dei 
sistemi naturali, degli habitat naturali e della flora e fauna selvatiche; 

 Ambiente, salute e qualità della vita: migliorare il livello di qualità della vita e di benessere 
sociale riducendo i livelli d'inquinamento, garantire la sicurezza alimentare e rendere sicure le 
attività produttive con particolare riguardo alla produzione e l'utilizzo delle sostanze chimiche; 

 Gestione delle risorse naturali e rifiuti: garantire una migliore efficienza delle risorse e una 
migliore gestione dei rifiuti e determinare il passaggio a modelli di produzione e di 
consumo più sostenibili. 

Da un punto di vista nazionale l’Italia ha recepito, con delibera CIPE del 30 Ottobre 2002, 
molti dei principi e degli obiettivi del VI Programma richiamando sia le 4 aree di azione prioritaria 
sia il principio di integrazione, sottolineando come la protezione ambientale non vada 
considerata come una politica settoriale, ma come un denominatore comune per tutte le 
politiche. 

Si sottolinea, infine, come la considerazione degli obiettivi di protezione ambientale stabiliti a 
livello internazionale, comunitario o dagli stati membri fa riferimento anche alla componente 
paesaggistica ed al patrimonio culturale, sulla base dell’applicazione della Convenzione 
Europea sul Paesaggio e dei relativi Protocolli di Intesa Stato Regione sottoscritti in materia di 
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beni paesaggistici. In particolare, con la Convenzione europea del paesaggio, firmata a Firenze 
il 20 ottobre 2000 e ratificata dal Governo italiano con Legge 9 gennaio 2006, n. 14, è stata 
affermata la unitarietà del rapporto fra paesaggio e territorio superando in tal modo ogni 
ambiguità in merito al tema paesaggio inteso esclusivamente come bellezza da tutelare o come 
vista e panorama da mantenere. La Convenzione Europea ha fornito una più chiara definizione 
del concetto di paesaggio: “Il paesaggio designa una parte di territorio, per come è percepito 
dalle popolazioni, le cui caratteristiche sono il risultato delle azioni e delle interazioni dei fattori 
naturali e/o umani”, ovvero ogni lembo di territorio è definibile attraverso il suo particolare e 
specifico paesaggio. Si ha una convergenza sulla stessa area delle azioni di pianificazione 
urbanistica e paesistica che non possono essere disgiunte in quanto le politiche del paesaggio 
si identificano con la formulazione, da parte delle autorità politiche competenti, di principi 
generali, di strategie e di orientamenti che consentono di adottare misure particolari mirate alla 
protezione, alla gestione e alla pianificazione del paesaggio, relativamente al perseguimento dei 
cosiddetti obiettivi di qualità ovvero alla definizione di ambienti in grado di rispondere alle 
aspirazioni delle popolazioni che risiedono in quei territori. 

 

Il Programma Regionale di Sviluppo 2011 2015 contiene l’indicazione delle linee strategiche 
per la programmazione settoriale pluriennale, tra cui quelle relative alle politiche ambientali. Tali 
indirizzi ambientali possono essere riassunti nei seguenti punti: 

 razionalizzare e ridurre i consumi energetici, migliorare l’efficienza energetica degli edifici, a 
partire dagli edifici pubblici, e dei processi produttivi, sviluppare le energie rinnovabili per 
raggiungere gli obiettivi comunitari al 2020, compreso l’obiettivo di riduzione delle emissioni di 
gas climalteranti; 

 produrre un corretto equilibrio fra tutela e sviluppo, consolidando e arricchendo il Sistema 
Regionale dei Parchi e delle Aree Protette, anche marine, valorizzandone, insieme alle aree 
rurali, le potenzialità di sviluppo (con particolare riferimento al settore turismo), conservando la 
biodiversità terrestre e marina, promuovendo una specifica strategia d’azione regionale per la 
biodiversità che sarà trasversale alle altre politiche di settore. In questo contesto assumono 
particolare rilievo le azioni volte ad attuare politiche integrate nelle isole ricomprese nel Parco 
dell'Arcipelago; 

 mettere in sicurezza il territorio e ridurre il rischio idrogeologico e sismico, puntando sulla 
prevenzione quale approccio prioritario nei confronti di eventi alluvionali e calamità naturali. 
Particolare attenzione sarà data agli interventi di difesa del suolo dal dissesto idrogeologico, 
fondamentali per garantire la sicurezza della popolazione, un adeguato sviluppo territoriale, 
nonché importante elemento in grado di attivare risorse e produrre occupazione e sviluppo in 
un’ottica di green economy; 

 favorire l’integrazione tra ambiente e salute attraverso politiche di prevenzione del rischio 
ambientale e di riduzione degli inquinamenti, con particolare attenzione all’inquinamento 
atmosferico, anche attraverso un approccio integrato con le politiche per la mobilità; 

 tutelare la qualità delle acque interne e costiere, promuovere un uso sostenibile della risorsa 
idrica e perseguire una visione integrata della fascia costiera e del mare che ne valorizzi, 
anche mediante la ricerca, le risorse ambientali, naturalistiche e, allo stesso tempo, le 
potenzialità economiche e sociali;
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 raggiungere una gestione sostenibile dei rifiuti, sia urbani che speciali, attraverso un approccio 
integrato nella definizione di obiettivi ed interventi, che da una parte tuteli l’ambiente e 
dall’altra produca effetti positivi di sviluppo economico. 

 

L’analisi dei principali documenti di riferimento per le politiche ambientali in ambito 
regionale, nazionale ed internazionale consente di definire il quadro di riferimento degli 

 di protezione ambientale pertinenti al Piano Attuativo (evidenziati in giallo), da prendere 
in considerazione ai fini VAS. 

  Lotta ai processi  di cambiamento climatico  
 Tutela della natura e della biodiversità  
 Salvaguardia dell’ambiente e della salute  
 Uso sostenibile delle risorse  naturali e gestione dei  rifiuti 

  Solidità della crescita economica  
 Coesione sociale  
 Equilibrio finanza  pubblica 
 Equilibrio mercato del lavoro 

  Salvaguardia delle risorse  naturali e paesaggistiche del territorio  
 Qualità e competitività dei sistemi urbani e degli insediamenti  
 Efficienza delle reti infrastrutturali e tecnologiche  
 Tutela e valorizzazione del  territorio rurale 

  Miglioramento del livello e della equità della salute della popolazione  
 Miglioramento dell’accessibilità ai  servizi sanitari  
 Aumento della prevenzione 

 
 Aumento dell’autonomia delle  fasce deboli   
 Aumento tutela e autonomia delle responsabilità familiare  
 Contrasto all’esclusione sociale e alla povertà  
 Aumento della partecipazione e  dell’integrazione del sistema d’offerta  
 Accessibilità ad elevati li velli di educazione, istruzione e formazione e  alla qualità del lavoro  
 Fruizione  di  attività culturali e sportive  
 Azioni di  sostegno alla pari  opportunità di genere 

 
 

 

Lotta ai processi di cambiamento climatico 
Riduzione Emissioni  di  CO2 
Efficienza energetica e Sviluppo energie  rinnovabili 

Tutela della natura e della biodiversità 
Salvaguardia della  biodiversità terrestre e marina 
Riduzione del rischio idrogeologico 

Salvaguardia dell ’ambiente e della  salute Riduzione inquinamento atmosferico 
Riduzione dell'inquinamento acustico 

Uso sostenibile delle  risorse naturali e  
gestione dei  rifiuti 

Contenimento super fici artificializzate 
Ottimizzazione gestione dei rifiuti 
Riduzione del consumo idrico 

Solidità della crescita economica Generazione di  reddito 

Equilibrio mercato del  lavoro Incremento tasso occupazione 

Salvaguardia delle risorse  naturali e 
paesaggistiche del territorio  

Minimizzazione del  consumo di  suolo 
Tutela della qualità paesaggistica 

Qualità e competitività dei sistemi urbani e 
degli insediamenti  

Efficienza del  sistema insediativo 

Efficienza delle reti infrastrutturali e 
tecnologiche  

Efficienza delle  reti infrastrutturali 

Aumento della prevenzione Aumento della qualità ambientale 
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La valutazione degli effetti ambientali del Piano Attuativo rappresenta il passaggio più 
significativo legato alla stesura del Rapporto Ambientale. In generale, gli effetti significativi 
devono essere valutati su una scala territoriale e confrontati con opportune soglie di rilevanza 
definite da un preciso set di criteri basati su standard di tolleranza dei sistemi ambientali 
(capacità di carico, impatti su specie minacciate, ecc.) o standard di capacità dei servizi (in 
termini di disponibilità idriche, capacità di smaltimento dei rifiuti, ecc.). E’ evidente come nella 
fase di definizione e valutazione degli effetti ambientali, entri in gioco un certo margine 
discrezionale: se è vero infatti, che può talvolta essere complessa una esaustiva ed univoca 
individuazione degli effetti ambientali perlopiù indiretti legati ad un determinato intervento, è 
altrettanto vero che per molte tipologie progettuali sono ormai disponibili riferimenti di metodo 
abbastanza condivisi e consolidati. 

L’Allegato 1 della L.R.T. 10/2010 definisce alcuni criteri di valutazione della significatività 
degli effetti, tenendo conto, in particolare, dei seguenti elementi: 

 probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti, 

 carattere cumulativo degli effetti, 

 rischi per la salute umana o per l'ambiente (ad es. in caso di incidenti), 

 entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazione potenzialmente 
interessate), 

 valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata a causa: delle speciali 
caratteristiche naturali o del patrimonio culturale, del superamento dei livelli di qualità 
ambientale o dei valori limite, dell'utilizzo intensivo del suolo, effetti su aree o paesaggi 
riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o internazionale. 

La definizione degli effetti ambientali del Piano Attuativo può essere efficacemente espressa 
da una rappresentazione matriciale, uno strumento operativo rivolto a fornire una 
rappresentazione sintetica dei risultati e dei processi di analisi. Nella prima riga/colonna della 
matrice verranno riportati tutti gli interventi che rappresentano l’articolazione operativa degli 
obiettivi del Piano Attuativo: ogni singolo intervento individuato su tale riga/colonna è oggetto di 
valutazione degli effetti. Nella prima riga/colonna sono invece considerati gli effetti attesi 
derivanti dalla considerazione degli obiettivi di protezione ambientale prioritari per la valutazione 
ambientale strategica: sono selezionati di volta in volta quelli più appropriati, dato il tipo e 
l'intensità dell'interazione degli interventi previsti dal Piano Attuativo (righe/colonne della 
matrice). Nella matrice si rappresenta la direzione degli effetti attesi dagli interventi previsti nella 
Variante sulla base dei criteri sopra indicati. 

E’ quindi possibile definire diversi livelli di valutazione, come ad esempio: 
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 effetto atteso con effetti ambientali potenzialmente positivi o comunque compatibili con il 
contesto ambientale di riferimento; 

 effetto atteso dall’intervento con effetti ambientali significativi potenzialmente negativi, per cui 
si rendono necessarie opportune misure di mitigazione; l’intervento può divenire coerente 
con gli obiettivi strategici di carattere ambientale, grazie all’introduzione di specifici indirizzi 
di compatibilità o compensazione; 

 effetto atteso dall’intervento con effetti ambientali incerti; l’intervento può contribuire in modo 
sinergico al perseguimento degli obiettivi strategici di carattere ambientale grazie 
all’introduzione di specifici indirizzi ambientali; 

 non è individuabile un effetto significativo atteso dall’intervento con ripercussioni dirette 
sull’aspetto ambientale considerato. 

 

LEGENDA  

Effetti di direzione incerta Nessun effetto 

Effetti rilevanti negativi Effetti rilevanti positivi 

Effetti significativi negativi Effetti significativi positivi 

 
 

Obiettivi generali Obiettivi specifici Azioni di piano 
dare attuazione alle previsioni  
programmatiche dello strumento 
urbanistico,  

realizzazione standard  
(verde e parcheggi) 

realizzare un organismo edilizio di pregio, 
capace di inserirsi nel tessuto economico e  
sociale della comunità 

realizzazione fabbricato con caratteri 
architettonici di pregio a destinazione 

commerciale 

Zone D5* aree 
destinate ad 

insediamenti 
direzionali, 

commerciali, 

turistico ricettiv i” 

PIANO 
ATTUATIVO 

scelta di tecnologie e di materiali innovativi 
e performanti, nell’ottica della sostenibilità 

uso di materiali e tecnologie eco
sotenibili 
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DIMENSIONI 

Riduzione Emissioni di CO2 
realizzazione verde pubblico e 

privato e posti auto che permettono 
la fluidità del traffico nell’area 

  isolamento termico, sistemi solari 
passivi, temperatura dell’aria Lotta ai processi di  

cambiamento 
climatico Efficienza energetica e Sviluppo energie 

rinnovabili 

uso di sistemi di illuminazione dei 
parcheggi autoalimentati con fer 

 sviluppo longitudinale del 
fabbricato con direzione nord sud 

  ricorso a fonti di energia 
rinnovabile 

Salvaguardia della biodiversità terrestre e marina 
parziale perdita di naturalità  perdita di naturalità  

Tutela della natura e 
della biodiversità 

Riduzione del rischio idrogeologico 
potenzialmente interessata da 
transito di acque di deflusso 

potenzialmente interessata da 
transito di acque di deflusso 

 

Riduzione inquinamento atmosferico 
realizzazione verde pubblico e 

privato 
emissioni in atmosfera da 

riscaldamento, da traffico indotto 
 

Salvaguardia 
dell’ambiente e 
della salute 

Riduzione dell'inquinamento acustico 
 emissioni da riscaldamento, da 

traffico indotto 
 isolamento acustico 

Contenimento superfici artificializzate 
realizzazione verde pubblico e 

privato  
 Superficie coperta pari a ……….  materiali permeabili e 

semipermeabili 

Ottimizzazione gestione dei rifiuti 
 
 

 produzione rifiuti   ciclo di vita dei materiali utilizzati 

A
M

B
IE

N
TE

 

Uso sostenibile 
delle risorse naturali 
e gestione dei rifiuti 

Riduzione del consumo idrico 
sistema di raccolta delle acque 

meteoriche da destinare a gestione 
verde e reti duali 

 consumi idropotabili sistemi di riduzione dei flussi 
idraulici 

Solidità della 
crescita economica 

Generazione di reddito 
  sviluppo imprenditorialità  

E
C

O
N

O
M

IA
 

Equilibrio mercato 
del lavoro 

Incremento tasso occupazione 
  posti di lavoro  

Minimizzazione del consumo di suolo 
realizzazione verde pubblico e 

privato  realizzazione dei parcheggi 
 superficie coperta pari a  circa 1090 

mq 
 

TE
R

R
IT

O
R

IO
 Salvaguardia delle 

risorse naturali e 
paesaggistiche del  
territorio  Tutela della qualità paesaggistica 

 variazione dei caratteri di qualità del 
paesaggio 
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Qualità e 
competitività dei  
sistemi urbani e 
degli insediamenti  

Efficienza del sistema insediativo 

 accessibilità  qualità del sistema insediativo  

Efficienza delle reti 
infrastrutturali e 
tecnologiche  

Efficienza delle reti infrastrutturali 
realizzazione verde pubblico e 

privato  realizzazione dei parcheggi 
fussi di traffico non significativi  

S
A

LU
 

TE
 Aumento della 

prevenzione 
Aumento della qualità ambientale 

realizzazione verde pubblico e 
privato  realizzazione dei parcheggi 

benessere psicofisico dell’ambiente 
interno /esterno 

 qualità dei materiali 
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Nella tabella seguente è stato effettuato un riepilogo sintetico degli impatt i derivanti dalla 

trasformazione relativamente alle componenti del sistema ambientale e territoriale, 

valutando la probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti. 

Per probabilità di un impatto potenzialmente posit ivo o negativo, si intende la misura in 
cui si ritiene che l'evento si possa verificare.  

Per durata di un impatto potenzialmente posit ivo o negativo s'intende il periodo di tempo 
nel quale l'impatto si manifesta.  

Per frequenza di un impatto potenzialmente posit ivo o negativo s'intende il numero di 
volte che l'impatto stesso si manifesta.  

Per reversibilità di un impatto potenzialmente positivo o negativo s'intende quando 
un'azione o un intervento in programma genera un effetto temporaneo, mitigabile o 
persistente sulla matrice ambientale.  

Si riportano di seguito le risultanze dell'analisi sulla natura dei prevedibili impatti: 

 alta media bassa 

probabilità P  P  P  

durata D  D  D  

frequenza F  F  F  

 reversibile mitigabile irreversibile 

reversibilità R M IR 

 

Impatti attesi  
Fase di  cantiere 

 
Fase di  esercizio 

CONSUMI IDROPOTABILI 
P  D  F  M P  D  F  M 

COLLETTAMENTO SCARICHI 
 da lavorazioni 

P  D  F  M Non presente 

ACQUA 

COLLETTAMENTO SCARICHI 
 reflui 

P  D  F  M P  D  F  M 

EMISSIONI IN ATMOSFERA 
 da riscaldamento 

Non presente P  D  F  M 

EMISSIONI IN ATMOSFERA 
 da mezzi di cantiere e lavorazioni 

P  D  F  M Non presente 

ARIA 

EMISSIONI IN ATMOSFERA 
 da traffico indotto 

P  D  F  M P  D  F  M 

IMPERMEABILIZZAZIONE 
P  D  M P  D  M SUOLO E SOTTOSUOLO 

TRANSITO FLUSSI IDRICI 
P  D  F  M P  D  F  M 

PAESAGGIO NATURA E 
ASPETTI CULTURALI 

PERDITA DI NATURALITA’ 
P  D  F  M P  D  F  M 

 

 Impatti attesi  
Fase di  cantiere 

 
Fase di  esercizio 

VARIAZIONE PERCETTIVA 
 Skyline del luogo P  D  F R P  D  F  IR 

INSEDIAMENTI E  QUALITA’ 
URBANA 

VARIAZIONE PERCETTIVA 
Inquinamento luminoso P  D  F  M P  D  F  M 

ENERGIA CONSUMI ENERGETICI 
P  D  F  M P  D  F M 

RIFIUTI PRODUZIONE RIFIUTI 
P  D  F  M P  D  F M 

EMISSIONI 
da mezzi di cantiere e lavorazioni 

P  D  F  M Non presente RUMORE 

EMISSIONI 
da traffico indotto 

P  D  F  M P  D  F M 
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MOBILITA’ E  
ACCESSIBILITA 

FLUSSI TRAFFICO P  D  F  M P  D  F M 

ASPETTI SOCIO  
ECONOMICI 

OCCUPAZIONE P  D  F  R P  D  F  R 

SALUTE UMANA QUALITA’ DELLA VITA P  D  F  M P  D  F  IR 
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Nel presente capitolo sono fornite, in forma schematica per risorsa, le misure di mitigazione 
risultanti dalle criticità individuate nell’attuazione del piano. Le informazioni, frutto della 
considerazione di tutte le variabili ambientali utilizzate nella valutazione, rappresentano tutte 
quelle informazioni per le quali sarà possibile adottare chiavi di lettura omogenee con 
particolare riferimento a: 
 valutazione di significatività degli effetti; 
 definizione di possibili indirizzi di compatibilità o compensazione. 

 

L'istallazione del cantiere necessita 
di un punto di allaccio per 
l'approvvigionamento di acqua di 
cantiere all'acquedotto comunale. La 
dimensione del cantiere non richiederà 
consumi elevati di acqua. 

In questa fase di progettazione non  
è possibile procedere ad una stima dei 
quantitativi in gioco, è però possibile 
suggerire alcune azioni che possono 
ridurre i consumi idrici nei cantieri. 

Per mantenere minimi i consumi si suggerisce di 
affidare gli appalti a ditte che s iano dotate di sistemi di 
controllo e gestione ambientale, che consentono in 
ciascuna fase del cantiere d i prevedere le principali 
interazioni dei lavori con l’ambiente circostante e di 
coordinare le relative azioni di prevenzione tenendo 
sotto controllo i numerosi obblighi in campo ambientale.  
In questo modo sarà possibile, nella fase progettuale,  
stimare i consumi idrici, assicurando il rispetto delle 
normative, ed individuare le azioni di volta in volta più 
efficaci per razionalizzare i consumi. 

La realizzazione del nuovo 
manufatto con destinazione 
commerciale avrà effetti contenuti sulla 
risorsa idrica, il numero limitato d i 
personale impiegato, stimato in circa 15 
persone, e la tipologia delle attività in  
assenza di lavorazioni non aggrava gli 
effetti sulla risorsa acqua.  

Indipendentemente da quanto emerge dalla f ase di 
cantiere, nella fase di esercizio saranno messi in atto tutti 
i sistemi che possono razionalizzare i consumi idrici 
all'interno dell’edificio. E’ possibile incidere sul 
fabbisogno giornaliero di acqua, riducendolo attraverso  
l'impiego di rubinetterie e cassette di scarico dei wc 
adeguate, o attraverso la realizzazione di una rete duale 
per l’utilizzo delle acque piovane o grigie. Si può infatti 
intervenire sul recupero e riutilizzo delle acque piovane 
ai fini non potabili, per l'alimentazione degli scarichi dei 
wc, ed eventualmente possono costituire riserve d'acqua 
per l'impianto antincendio. Il sistema è costituito da 
serbatoi di raccolta interrati, in cui l'acqua viene fi ltrata e 
trasportata al punto di erogazione grazie ad una pompa. 
I vantaggi provenienti dall'uso di recupero dell'acqua 
piovana per l'ambiente sono molteplici: alleggeriscono il 
carico  idrico avviato alle fognature bianche o miste,  
permettono di trattenere o disperdere localmente 
l'eccesso d'acqua piovana che non viene assorbita dal 
terreno a livello urbano, risparmiando i potenziamenti 
delle reti pubbliche di raccolta, riducono i prelievi dalla 
rete dell'acquedotto.  
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…omissis 
 : il ciclo delle acque deve essere progettato in modo da garantire i l 

minor consumo possibile dell’acqua potabile, mantenendo un elevato grado di comfort per 

gli utenti, e l’utilizzo di sorgenti alternative di minor qualità (acque grigie ed acque 
meteoriche) per tutti gli utilizzi concessi dalle normative vigenti all’interno ed all’esterno degli 
edifici, prevedendo sistemi di riduzione dei flussi idraulici applicabili sulla rubinetteria e i 

sistemi per il risciacquo dei wc. 

…omissis 

  all’interno del resede dovranno essere raccolte in cisterne adeguate per 
poter essere adoperate per l’irrigazione delle aree a verde ed eventualmente recuperate 

nelle reti duali; quelle derivate della viabilità pubblica, di uso pubblico, etc.. dovranno essere 
raccolte in canalette esterne di adeguata pendenza riportate per dispersione e filtraggio  
nelle parti comuni.  

La fase di cantierizzazione può avere 
effetti negativi sulla qualità dell'aria. Le 
cause possono essere molteplici, in  
parte legate alle lavorazioni meccaniche,  
termiche e chimiche che avvengono in 
cantiere,in parte legate alle macchine 
utilizzate in cantiere ed ai m ezzi di 
trasporto che fanno la spola da e verso il 
cantiere per il trasporto dei materiali da 
costruzione e dei materiali di risulta,  
creando un duplice effetto:  
inquinamento da traffico veicolare e 
dispersione di polveri in atmosfera. 

Tali effetti sono proporzionali alla 
dimensione del cantiere che nel caso 
specifico è di dimensioni ridotte. 

Le emissioni di gas di scarico dei 
mezzi di trasporto e delle macchine 
utilizzate in cantiere incidono sulle 
emissioni in atmosfera, principalmente 
sulla produzione di monossido di 
carbonio, di ossidi di azoto e di composti 
organici volatili. 

Durante i processi d i lavoro termici 
nei cantieri, quali il taglio, il rivestimento  
a caldo, la saldatura, la stessa 
lavorazione a caldo del bitume per 
pavimentazione stradale,  
impermeabilizzazioni, nonché i lavori di 
saldatura fanno sì che si sprigionino gas 

Sebbene la ridotta dimensione del cantiere e i ridotti 
effetti sulla qualità dell'aria è possibile agire alla fonte 
sulle emissioni prodotte in cantiere, attraverso l'adozione 
di “buone pratiche di cantiere”. 

Per il trattamento e la movimentazione del materiale 
in cantiere alcune misure di compensazione possono 
essere per esempio le seguenti: 
 l'agglomerazione della polvere mediante umidificazione 

del materiale, anche attraverso  un’irrorazione controllata 
degli inerti; 
 processi di movimentazione con scarse altezze di 

getto, basse velocità d’uscita e contenitori di raccolta 
chiusi. 

E' possibile utilizzare mezzi che possano chiudere il 
cassone con teli o coperture provvisorie per evitare la 
dispersione delle polveri lungo il percorso. 

Riguardo alle macchine o apparecchi utilizzati in 
cantiere sarebbe preferibile dove possibile impiegare 
apparecchi d i lavoro a basse emissioni, (per es. con 
motore elettrico), nonché l'equipaggiamento e la 
periodica manutenzione di macchine e apparecchi con 
motore a combustione secondo le indicazioni del 
fabbricante per mantenerli in efficienza. 

Occorre assicurarsi del buon funzionamento del 
catalizzatore per i motori a benzina e possibilmente 
impiegare carburanti a basso tenore di zolfo per i motori 
diesel. Si suggerisce inoltre l'impiego di filtri 
antiparticolato per le macchine e gli apparecchi con 
motore a combustione con una potenza superiore a 18 
kW. 
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e fumi. Data però  la ridotta dimensione 
del cantiere non si reputano 
particolarmente ri levanti gli effetti sulla 
qualità dell'aria.  

 

Per i processi di lavoro termici e chimici in cantiere è 
possibile attuare alcuni accorgimenti. Per le operazioni 
di pavimentazione ed impermeabilizzazione è 
necessario ridurre od eliminare i t rattamenti termici di 
rivestimenti/materiali catramosi in cantiere. Nel caso di 
impiego di bitume conviene utilizzare bitumi con basso 
tasso di emissione di inquinanti atmosferici (tendenza 
all’esalazione di fumo).  

Nel caso di opere di pavimentazioni stradali 
conviene l'impiego di emulsioni bituminose anziché di 
soluzioni di bitume. In ogni caso è utile ridurre la 
temperatura di lavorazione mediante la scelta di leganti 
adatti. 

Per le opere di impermeabilizzazione in genere si 
consiglia l'impiego di stuoie di bitume con scarsa 
tendenza all’esalazione di fumo, evitando il 
surriscaldamento delle stuoie di bitume durante la posa 
in opera. 

In specifico il progetto prevede di utilizzare sistemi di 
riscaldamento e raffrescamento capaci di utilizzare fonti 
energetiche alternative. 

La realizzazione del nuovo 
manufatto avrà contenuti effetti sulla 
risorsa aria, dovuti prevalentemente alle 
emissioni prodotte da riscaldamento e 
da traffico indotto. 

Per quanto riguarda le emissioni in atmosfera dovuti 
agli impianti di riscaldamento, i particolari accorgimenti 
tecnologici adottati in termini di isolamento termico, 
sistemi solari passivi e ricorso a fer, consentiranno di 
ridurre sensibilmente tali emissioni. 

Per quanto riguarda il traffico indotto, con un 
aggravio sul traffico attuale trascurabile, la so luzione 
della viabilità (corsia dedicata in ingresso e uscita a 
servizio dell’area) e l’organizzazione dei parcheggi (pari 
a 109 posti auto) consentirà una buona fruibilità e fluidità 
del traffico veicolare nell’ambito dell’area stessa. 

…omissis 
In particolare il progetto dovrà tenere presente le seguenti indicazioni. 

1. : è opportuno l’utilizzo di strutture con bassa conducibilità g lobale e bassa 
diffusività; 

2. : è opportuno l’utilizzo di superfici vetrate per la captazione solare e i l 
trasferimento del calore nell’ambiente interno (pavimenti, pareti, soffitti); 

3. : l’installazione di impianti dedicati alla produzione di acqua calda 

sanitaria dovrà avvenire nel rispetto del corretto inserimento architettonico dei collettori solari 
coerentemente all’inclinazione e orientamento della falda di copertura; 

4. : il dimensionamento dell’impianto solare fotovoltaico per 
la produzione di energia elettrica dovrà garantire una produzione oltre a quanto previsto per 
legge nella misura almeno del 10%; 
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Il lotto interessato dal Piano 
Attuativo, ha una superficie pari a circa 
3646 mq, e attualm ente risulta essere un  
terreno incolto, in un area prossima al 
centro urbano e che costituisce di f atto il 
completamento di una zona sulla 
direttrice viaria strada provinciale n°61 
Lucchese Romana – Variante Porcari. 

Il progetto prevede la realizzazione 
di un manufatto a destinazione 
commerciale con una superficie coperta 
di circa 1090 mq. 

Nella realizzazione dell’intervento è 
garantito il mantenimento di una 
superficie permeabile di pertinenza pari 
ad almeno il 25% della superficie 
fondiaria. 

Non si prevedono e non si ritengono necessarie in 
questa fase azioni di mitigazione.

 

L’area è caratterizzata in caso di 
eventuale esondazione del Rio Leccio,  
da transito di acque di deflusso, tale 
problematica è stata superata di 
concerto con l’Autorità di Bacino del 
Fiume Arno, attraverso la 
predisposizione di un volume tecnico  
che consente alle acque di esondazione 
di transitare liberamente secondo la 
direzione di flusso. 

Manutenzione e controllo periodico di tutti gli 
accorgimenti messi in essere. 

 

L’assetto generale ipotizzato nel progetto deve intendersi vincolante per quanto riguarda: 

- l’assetto dell’impianto edilizio; 
- le destinazioni d’uso come indicate al successivo art.8; 
- gli accorgimenti tecnici atti a garantire i l transito delle acque di deflusso provenienti 

dall’eventuale esondazione del Rio Leccio. 

L’attuazione delle previsioni del 
vigente Regolamento Urbanistico,  
tramite la redazione del Piano Attuativo e 
conseguentemente l’attuazione delle 
previsioni dello stesso, comporteranno 
una perdita di naturalità nell’ambito di un 
contesto comunque urbanizzato. 

La fase progettuale ha utilizzato criteri costruttivi che 
si rifanno all’architettura bioclimatica e bioedilizia.

L’intervento previsto dal Piano La scelta di materiali che garantiscano il 
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Attuativo è concepito come elemento  
architettonico qualificante dell’identità 
dei luoghi. 

mantenimento delle loro caratteristiche estetiche e 
funzionali consente di conservare nel tempo una elevata 
qualità urbana.

 

L’attuazione delle previsioni del 
vigente Regolamento Urbanistico,  
tramite la redazione del Piano Attuativo e 
conseguentemente l’attuazione delle 
previsioni dello stesso, comporteranno 
la realizzazione di standard (parcheggi e 
verde),  che nel progetto allegato sono 
superiori alle quantità richieste per 
legge. 

L’insieme di soluzioni progettuali proposte in merito 
all’utilizzo di materiali eco compatibili e il ricorso a fonti 
di energia rinnovabile per il funzionamento di una 
struttura commerciale che si offre ad un numero 
consistente di visitatori rappresenta un approccio 
culturale nuovo finalizzato alla sensibilizzazione rispetto 
alle tematiche della sostenibilità ambientale degli 
interventi di trasformazione previsti. 

L’intervento previsto dal Piano 
Attuativo è concepito come elemento  
architettonico qualificante, capace di 
dare identità al territorio circostante,  
caratterizzato da interventi di non 
particolare pregio. 

Da un punto di vista percettivo, lo  
skyline del fabbricato e più in generale 
dell’assetto dell’area pertinenziale,  
modificheranno la percezione del luogo. 

La scelta di materiali che garantiscano il 
mantenimento delle loro caratteristiche estetiche e 
funzionali consente di conservare nel tempo una elevata 
qualità urbana. 

 

 

Gli impianti sono progettati nell’ottica 
di raggiungere i seguenti obiettivi:  

1. assicurare condizioni ottimali di 
utilizzo delle strutture  
2. assicurare la massima durabilità,  
manutentibilità e sostenibilità dei 
componenti impiantistici;  
3. facilitare e ottimizzare la fase 
gestionale attraverso sistemi di 
controllo e gestione centralizzati;  
4. ottimizzare e contenere i fabbisogni 
energetici durante l’utilizzo dell’opera 
mediante l’introduzione di sistemi atti a 

Il progetto prevede la predisposizione di impianti per 
la produzione di energia da fonti rinnovabili. 

 



VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA                                                                          Rapporto Ambientale 

 
 

 

 

80 

sfruttare fonti rinnovabili di energia  
E’ prevedibile un aumento del 

fabbisogno di energia in fase di cantiere.  

La trasformazione indurrà fabbisogni 
energetici per l'illuminazione, il 
riscaldamento ed il raffrescamento del 
fabbricato.  

Razionalizzazione dei consumi energetici mediante 
l’utilizzo di sistemi di produzione di energia elettrica 
realizzata con la realizzazione di impianti fotovoltaico, 
impianti solari termici e s istemi ecosostenibili di confort 
termico. 

….omissis 
In particolare il progetto dovrà tenere presente le seguenti indicazioni. 

5. : è opportuno l’utilizzo di strutture con bassa conducibilità g lobale e bassa 
diffusività; 

6. : è opportuno l’utilizzo di superfici vetrate per la captazione solare e i l 

trasferimento del calore nell’ambiente interno (pavimenti, pareti, soffitti); 
7. : l’installazione di impianti dedicati alla produzione di acqua calda 

sanitaria dovrà avvenire nel rispetto del corretto inserimento architettonico dei collettori solari 

coerentemente all’inclinazione e orientamento della falda di copertura; 
8. : il dimensionamento dell’impianto solare fotovoltaico per 

la produzione di energia elettrica dovrà garantire una produzione oltre a quanto previsto per 
legge nella misura almeno del 10%; 

 

Lo sviluppo del cantiere per la 
realizzazione del nuovo fabbricato avrà 
ripercussioni moderate sulla produzione 
di rifiuti: sebbene la tipologia di rifiuti 
prodotta nei cantieri sia prevalentemente 
di tipo speciale, la dimensione ridotta del 
cantiere manterrà bassi i quantitativi. 

Tra i rifiuti prodotti potranno trovarsi 
rifiuti speciali e pericolosi, legati 
principalmente alle lavorazioni d i 
cantiere, oppure diversi tipi di 
imballaggio, es. in vetro, plastica, in 
carta o cartone, cemento, mattoni, 
nonché miscugli o scorie di tali materiali;  
sono compresi inoltre i l legno, il vetro, la 
plastica, miscele di bitume e prodotti 
contenenti catrame, molti metalli tra i 
quali l'alluminio, il piombo, lo zinco ed il 
rame, le leghe, e le terre o rocce, anche 
contenenti sostanze pericolose. 

Quasi tutti i materiali descritti nella fase precedente 
possono essere differenziati e recuperati, riducendo alla 
fonte quelli destinati allo smaltimento in discarica,  
purché venga gestita in modo adeguato la fase di cernita 
e di deposito temporaneo. 

L'azione più importante ed adeguata per ridurre al 
minimo la produzione di rifiuti destinata allo smaltimento 
risulta essere l'innovazione gestionale da parte delle 
imprese edili assegnatarie degli appalti. Nell'affidamento 
dei lavori occorre adottare sistemi che premino le ditte 
che sono dotate di sistemi di controllo e gestione 
ambientale, che consentono in ciascuna fase del 
cantiere di prevedere le principali interazioni dei lavori 
con l’ambiente circostante e di coordinare le relative 
azioni di prevenzione tenendo sotto controllo i numerosi 
obblighi in campo ambientale. In questo senso saranno 
da premiare le ditte che sono dotate di certificazione ISO 
14001 e/o EMAS, maggiormente in grado di garantire 
una corretta gestione dei rifiuti prodotti in cantiere. 

La presenza di attività commerciali di 
vario genere, produrrà prevalentemente 

Predisposizione di adeguati luoghi di cernita e 
deposito temporaneo prima dello smaltimento. 



VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA                                                                          Rapporto Ambientale 

 
 

 

 

81 

imballaggi  composti da carta e cartone,  
legno, plastica, alluminio, acciaio e vetro  
il cui smaltimento sarà effettuato in 
maniera differenziata, a norma di legge. 

 

Nell’ambito dei locali tecnici della struttura sarà necessario destinare un’area finalizzata alla 

raccolta e cernita dei rifiuti prodotti dalle attività insediate in attesa dello smaltimento. 

 

Il livello di traffico indotto dalla 
presenza del cantiere inciderà 
scarsamente sul livello di rumorosità 
della zona. I potenziali effetti dovuti al 
traffico saranno pertanto minimi, 
paragonabili all'attuale livello di traffico. 

Per quanto riguarda le attività e le 
lavorazioni di cantiere e la valutazione 
della possibile incidenza sul clima 
acustico non è possibile al momento fare 
considerazioni specifiche, per le quali 
occorrerebbe un livello di progetto più  
avanzato. Possiamo però rilevare che 
l'istallazione del cantiere può incidere 
solo sulle rilevazioni diurne, dato che 
l'orario di cantiere va dalle 7:00 alle 
17:00 con la pausa pranzo di un'ora. 

Considerando la dimensione ridotta 
del cantiere si reputa che le lavorazioni 
di cantiere non avranno effetti 
particolarmente rilevanti.

Nonostante gli impatti sulla matrice rumore siano 
poco rilevanti, riportiamo di seguito alcune misure che 
possono comunque essere adottate per mantenere al 
minimo le emissioni acustiche legate alla cantieristica. 

Le misure da adottare per la riduzione del rumore 
derivante dal trasporto di mezzi pesanti è 
sostanzialmente quello di diminuire il più possibile il 
numero di mezzi in entrata ed in uscita dal cantiere. 

Tenendo presente che il peso acustico di un veico lo 
pesante, è rapportabile a quello di 5 ÷ 10 autovetture, 
sarebbe necessario pianificare attentamente i percorsi 
dei mezzi di t rasporto pesante, cercando ottimizzare la 
logistica legata al cantiere. In questo modo, facendo 
circolare i mezzi sempre a p ieno carico (per esempio 
quelli che trasportano materiali di risulta), sarebbe 
possibile ridurre sensibilmente il numero di mezzi in 
transito. 

La limitazione della velocità dei mezzi pesanti è un 
ulteriore mezzo per la riduzione delle emissioni sonore.

 

L’attuazione del Piano Attuativo  
comporterà l’aumento delle emissioni 
indotte sia dalla trasformazione dell’area 
sia dal traffico indotto dalla destinazione 
prevista. 

L’ inquinamento acustico costituito 
dal traffico veicolare indotto dalla 
trasformazione dell’area non incide sulla 
classificazione acustica della zona. 

L’utilizzo di materiali costruttivi in grado di 
rispondere ai valori di isolamento, garantisce 
l’abbattimento delle emissioni acustiche del fabbricato 
derivanti dalle attività insediate. 

 

…omissis 

9. : dovranno essere garantiti i valo ri di isolamento riguardanti l’isolamento  
acustico di facciata, delle partizioni interne, per il calpestio e gli agenti atmosferici; 
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Il livello di traffico indotto dalla 
presenza del cantiere inciderà 
scarsamente sul livello di traffico della 
zona. 

Ottimizzazione della logistica legata al cantiere, 
facendo circolare i mezzi sempre a pieno carico  
riducendo sensibilmente il numero di mezzi in transito. 

 

Il livello di traffico indotto dalla 
presenza della struttura commerciale 
inciderà in misura tale da non modificare 
in modo apprezzabile le attuali 
condizioni operative della viabilità 
afferente e di perimetro.

Per quanto riguarda il traffico indotto, la soluzione 
della viabilità (corsia dedicata in ingresso e uscita a 
servizio dell’area) e l’organizzazione dei parcheggi (pari 
a 109 posti auto) consentirà una buona fruibilità e fluidità 
del traffico veicolare nell’ambito dell’area stessa. 

Il piano prevede,  come previsto per legge, l’esecuzione delle seguenti opere di urbanizzazione 

primaria: 
- parcheggi; 

- verde. 

L’intervento previsto dal Piano 
Attuativo è interamente di natura privata. 

La fase di progetto e 
cantierizzazione incide in modo positivo 
sulla vita economica locale, grazie ai 
suoi effetti diretti ed indiretti. Il settore 
delle costruzioni in effetti è in grado di 
incidere in modo positivo sulla economia 
locale, non solo per la sua capacità di 
creare posti di lavoro miglio rando quindi 
il livello di occupazione ma anche come 
traino per i settori collegati. 

Gli effetti riscontrabili sull'economia locale sono 
positivi, così come l’utilizzo di materiali da costruzione 
ecologici, che riducano alla fonte i consumi energetici 
per la produzione, che impieghino materiali 
possibilmente riciclabili o biocompatibili. 

La realizzazione dell'intervento incide in 
modo positivo sul livello di 
occupazione, poiché verranno creati 
nuovi posti di lavoro direttamente 
coinvolti nella gestione della struttura e 
impiegati nelle imprese che vi si 
andranno ad insediare. 

Da un punto di vista socio  
economico si può ipotizzare la 
generazione di occupazione stabile d i 
circa 15 persone. 

Gli effetti attesi per la fase di esercizio sono risultati 
positivi, non si prevedono pertanto azioni di 

mitigazione. 
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…omissis 
Il progetto esecutivo dovrà prendere in considerazione sistemi costruttivi che prevedono l’uso 

dei materiali bio climat ici, sistemi energetici alternativi e fonti energetiche riproducibili, assicurando 
comunque il benessere fisico delle persone, la salubrità degli immobili e del territorio, i l 
contenimento energetico, il rispetto dei requisiti di fruibilità, accessibilità e sicurezza per ogni tipo di 

utente, anche in accordo con le linee guida per l’edilizia sostenibile di cui all’art. 145 della LRT n° 
1/2005. 

 

 

Non sono prevedibili interferenze dirette o indirette sulla qualità della vita dei residenti.  
Non è previsto l’insediamento di attività a rischio o comunque che producano sostanze nocive 

quindi non sono prevedibili ulteriori fattori di rischio per la salute umana.
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Il confronto e la valutazione degli scenari alternativi consiste nell’evidenziare e mettere a 
confronto le principali differenze, in termini di effetti ambientali, tra i diversi scenari evolutivi legati 
all’attuazione del Piano Attuativo. Uno scenario può essere definito come la configurazione 
schematica di situazioni probabili o anche come una descrizione del futuro, costruita attraverso 
l’esplorazione del presente e l’analisi dell’impatto passato. Per definire gli scenari è necessario 
definire quali sono le problematiche in gioco e gli obiettivi generali a cui si vuole tendere. 

Si sono considerate tre ipotesi di scenario: 

Alternativa 0:  ipotesi di non intervento 

Alternativa 1:  ipotesi di intervenire con intervento edilizio diretto 

Alternativa 2:  ipotesi di intervenire con Piano Attuativo 

I criteri di valutazione sono schematizzati nella seguente legenda: 

Criteri di valutazione 
Tendenza nel  tempo Criticità 

 Migliora ☺ Situazione positiva 

  Stabile/oscillante  Situazione incerta 

 peggiora  Situazione negativa 

Valutazione comparativa tra scenari alternativi 

 
TENDENZA 

NEL 
TEMPO 

CRITICITA’ 
TENDENZA 

NEL 
TEMPO 

CRITICITA’ 
TENDENZA 

NEL 
TEMPO 

CRITICITA’ 

Riduzione Emissioni di CO2        

Efficienza energetica e Sviluppo energie rinnovab       ☺ 

Salvaguardia della biodiversità terrestre e marina        
Riduzione del rischio idrogeologico          

Riduzione inquinamento atmosferico        

Riduzione dell'inquinamento acustico        

Contenimento superfici artificializzate        

Ottimizzazione gestione dei rifiuti       ☺ 

Riduzione del consumo idrico        

Generazione di reddito    ☺  ☺ 

Incremento tasso occupazione    ☺  ☺ 

Minimizzazione del consumo di suolo        

Tutela della qualità paesaggistica       ☺ 

Efficienza del sistema insediativo        ☺ 

Efficienza delle reti infrastrutturali        ☺ 

Aumento della qualità ambientale       ☺ 

Per quanto riguarda le alternative prese in considerazione, nell’ambito delle scelte 
progettuali possibili, trattandosi di dare attuazione ad una previsione del Regolamento 
Urbanistico vigente, lo strumento attuativo, rispetto all’intervento diretto, garantisce a fronte 
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di un contenuto incremento volumetrico, la realizzazione degli standard (verde e parcheggi) 
e di un maggiore controllo sugli aspetti qualitativi e di sostenibilità ambientale della 
proposta progettuale. 
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Il sistema di indicatori ambientali di monitoraggio, è stato definito in una tabella riassuntiva 
così articolata: 

componenti criticità obiettivi 
ambientali 

misure di 
compensazione e 
mitigazione 

monitoraggio e 
controllo 

Predisposizione sistemi di 
riduzione dei flussi 
idraulici 

Verifica in fase di 
collaudo 

CONSUMI IDROPOTABILI Riduzione del 
consumo idrico 

Predisposizione cisterne 
per il recupero delle acque 
meteoriche 

In sede di permesso 
a costruire 

ACQUA 

SCARICHI REFLUI Corretto 
collettamento 

Predisposizione vasche 
raccolta acque prima 
pioggia 
Allaccio fognatura 

Autorizzazioni allo 
scarico 

EMISSIONI IN 
ATMOSFERA 
 da riscaldamento 

Utilizzo di sistemi solari 
passivi 

In sede di permesso 
a costruire. 

ARIA 

EMISSIONI IN 
ATMOSFERA 
 da traffico indotto 

Riduzione 
Emissioni di CO2 
Riduzione 
inquinamento 
atmosferico 

Impianto fotovoltaico: 
capacità produttiva 
energetica installata  

In sede di permesso 
a costruire. 
 

IMPERMEABILIZZAZIONE Contenimento 
superfici 
artificializzate 

Realizzazione verde e 
parcheggi drenanti 

Verifica in sede di 
approvazione del 
progetto delle opere 
di urbanizzazione. 
In sede di permesso 
a costruire 

SUOLO E 
SOTTOSUOLO 

TRANSITO FLUSSI IDRICI Riduzione del 
rischio 
idrogeologico 

Predisposizione di un 
volume tecnico in c.a. per 
consentire il transito delle 
acque 

In sede di permesso 
a costruire 

PAESAGGIO 
NATURA E 
ASPETTI 
CULTURALI 

PERDITA DI 
NATURALITA’ 

Minimizzazione 
del consumo di 
suolo 

Realizzazione verde In sede di permesso 
a costruire 

INSEDIAMENTI 
E QUALITA’ 
URBANA 

VARIAZIONE 
PERCETTIVA 
 Skyline del luogo 

Tutela della 
qualità 
paesaggistica 

Qualità estetica ed 
architettonica 

In sede di permesso 
a costruire 

ENERGIA CONSUMI ENERGETICI Efficienza 
energetica e 
Sviluppo energie 
rinnovabili 

Predisposizione impianto  
fotovoltaico. 
Utilizzo di tecniche di 
raffrescamento passivo 

In sede di permesso 
a costruire 

RIFIUTI PRODUZIONE RIFIUTI Ottimizzazione 
gestione dei rifiuti 

Locale dedicato alla 
raccolta differenziata dei 
rifiuti. 
Ciclo di vita dei materiali 
utilizzati 

Quantitativo di rifiuti 
inviati al recupero 
(kg) 
In sede di permesso 
a costruire 

RUMORE EMISSIONI 
da traffico indotto 

Riduzione 
dell'inquinamento 
acustico 

Parcheggi a garantire la 
fluidità del traffico nell’area 

In sede di permesso 
a costruire 

MOBILITA’ E  
ACCESSIBILITA 

FLUSSI TRAFFICO Efficienza delle 
reti infrastrutturali 

Predisposizione di 2 corsie 
indipendenti di entrata e 
uscita  

Verifica in sede di 
approvazione del 
progetto delle opere 
di urbanizzazione. 
In sede di permesso 
a costruire 

ASPETTI SOCIO 
 ECONOMICI 

OCCUPAZIONE Incremento tasso 
occupazione 

 N° addetti 

SALUTE 
UMANA 

QUALITA’ DELLA VITA Aumento della 
qualità 
ambientale 

Utilizzo di materiali eco
compatibili 

Controllo 
certificazioni 
materiali utilizzati e 
permesso a costruire 
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